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sun . . ° 
L'ultima giornata di Gaglielmo 
‘.a’Palermo,. 
Una gdesta del Iteri, » 
* Palertio;-8- Guglielmo lasciò alle 
ore 16,40-il palazzo Mazzarnio, dopo 
avere assistito ad un concerto vo- 
calo; .e.si recò al Corso dei fiori, 
pel viale Libertà. Sila 

Tempo splendido : una deliziosa 

giornata primaverile, Folla stra- 
nde. Magnificenza di equipaggi, 
profusione spettacolosa di fiori. 

La carrozza dell’ Imperatore pro- 
cedeva ‘al.piccolo trotto, fra due ali 
di stupendi equipaggi : e fu colmata 
di fiorì, L'imperatore partecipò 
anche egli alla gara, gettando fiori 
sugli equipaggi che passavano ac- 
canto alla sua carrozza, 

Compiuto il giro del viale, l'im- 
peratore recossi allo sbarcadero e 





ille 1740 s’imbarcò sulla lancia 
dell’ Hohenzollern, ritornando a 
tordo, 


Lungo. tutto il percorso,. l'impe- 
rore fu oggetto di una continua, 
cslorosissima, indimenticabile di- 
mostrazione da, parte di una folla 
{mmensa. 

Quando l'imperatore fu sull'Mo- 
kenzollern, questo lentamente si 
mosse per partire, fra la salve delle 
nostre navi, tra gli urrà fragorosi 
degli equipaggi e della folla che 
si stipava sulla banchina e nelle 
barche. L'imperatore, in piedi sul 
aaesero, rispondeva al saluto. 

L' Mobenzollern si è diretto a 
Malta, dové domani seguirà la ri- 
vista della squadra ingiese del Me- 
diterraneo composta di 58 navi. 


Acclamazioni entusiastiche, 
Torino, 8, — Alia 15,10 giuasero,! 
con un treno proveniente dalla 
Francia, il presipente del Consiglio | 
Municipst» di Parigi — Daville —: 
il vice presidente Bussot, il consi= 
gliere Massot, capogabinetto e se 
gretario Municip: 

Trovavasi ad attenderli alla sta- 
zone, il Sindaco, gli assessori e 
vari ssonglglieri,. A 

La grande folla era stipata dentro | 
a fuori della stazione,  acclamò vi- 
vamente agli ospiti, gridando : Viva 
la Francia; viva  Loubet, viva 
Combes: A , 

Daville e gli altri personaggi. 
siliti sulle vetture municipali, col 
Sindaco e gli assessori, sì recarono 
al palazzo: municipale, ove vi fu 
ricevimento e si ofterse un rinfresco, | 

Risaliti poi in vettura, accompa-; 
guati dal Sindaco e dalla Giunta, 
presero il giro della città. 

Il palazzo del municipio era de-| 
corato.di; piante @ fiori; del bal- 
cone sventolivano' la bandiera ita-| 
liana e francese. i 

Alle 1730 îl Municipio offrì ai 
dalogati del municipio di Parigi, 
un baschetto. 

Deville, Massot e Buscot, 
tirono alle 10 per Mano. 


par-| 
Nuovo accordo angio-francase 


fer lo questioni del Marocco a dell’ Egitto 
Teri è stato firmato a Londra l’ ac- 





intorno alle varie questioni colo- 
niali, Una convenzione riguarda la 
questione di Terranuova e dell’ A- 
frica occidentale, la seconda si ri- 
ferisce al Marocco 0 all’ Egitto ; la 
terza, al Siam a alle isole Ebridi. 

La convenzione più importante è 
la seconda. Essa contiene la clau- 
sola colla quale l'Inghilterra si di. 
sinteressa del Marocco. L'Iaghil= 
terra esercitò per molto tampo una 
influenza notevole indiretta al Ma- 
rocco; i'esercit) marocchino fu or- 
ganizzato da inglesi; il commercio 
è ancora in gran parte in mano 
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— Finalmente una volta soli ! — 
esclamò gaio il marchese, e s'im. 
possessò d’una mano della fanciulla. 

Laura la ritirò, cercando di sor- 


ridere; ma quel ‘sorriso era sÌ|pi 


triste che Marcetio non seppo trat- 
tenersi dal dirle: 

— Laura, ma. andiamo, sia sin 
cera... le faccio dunque paura ?... 

— Ob, no! 

— Da.qualche giorno sono ten- 
tato a ‘crederlo... «= Ed aggiunse; 
con tono di: dolce rimprovero: — 
E io che mi credevo: suo amico!... 
Ob fella,non ne trovérà mai uno più 
tenero, : più devoto, più sominesso 
alta sua volontà, più attento ai suoi 
desideri 

La fanciulla sospirò : 

— Ha tagioné:signor, marchese... 








degli: inglesi. Nulla avrobbe potuto 
impedira al Sultano di cedare agli 
inglesi. un-pòrio sull’ Atlantico, fa 
rinuncia inglese è quindi una con- 
cessione di grande importanza; — 
La, Fraticia, da, parte sua, in 
companso..s'inpegna a. non fortifi. 
care Tangeri ‘0 qualunque altro 
punto della costa di fronte a Gi- 
bilterra e garantisca 1’ eguaglianza 
comuietciale per tutti (quindi com- 
presi gl'inglesi) per un trentennio, 
Oltre a ciò Ix Francia rinuncia alla 
sua opposizione rélativa all’ammi- 
nistrazione finanziaria ‘ dell'Egitto, 
ch' è affidata: all’ Inghilterra,-Così ii 
Governo egiziano potrà disporre 
degli avanzi del debito che som- 
mano a 250,000,000, Si tratta di 
una questione finanziaria, ma di 
alta importanza, 

Durante le trattative non si è 
mai fatto alcuna allusione al lato 
politico della questione, come non 
si sono discussi i diritti della Francia 
in Egitto. 


Il Congresso socialista di Bologna: 


fa aperto ieri alle 1015. Portò il 
saluto in nome dal Comitato ordi- 
natore e dei socialisti bologn sì, 
i'avv. Genurio Bartini. . 

Fu acclamato presidente Costa : 
poshe voci volevano il Lazzari. 

H Costa pronunzia breve discorso 
di saluto e di ringraziamento, con- 
cludordo: 

— Pensate che gli occhi del pro- 
letariato sono su voi, pensate ‘che 
qualunque siano le tendenze che 
ci dividono, tutti siamo socialisti, 
non lasciato che la bandiera cada 
nel fango, non date giusta gioia 
alla borghesia che dice essere que. 
sto Congresso l’agonia del socia- 
lismo, 

Prorone a vicepresidenti Bertini, 
Walter-Mocchi, Bentini e Mrjoli. 

Walter -Mocchi (rivoluzionario), 
propone che sia nominato vicepre. 
sidente un vecchio benemerito del 
partito che ha tanto sofferto : ‘ Co- 
stantino Lazzari (applausi, molte 
voci: no, no! 

Si passa ai voti: prova e con- 
troprova non danno un sicuro in- 
dizio per sapere se il Congresso 
vuole o non vule il Lazzari ; e fra 
un primo tumulto; si-deve- votare: 
per ‘divisione: la nomina del Laz- 
zari è respinta. I riformisti ed i 
centristi applaudono. 

Seguono saluti: del Sindaco. di 
Bologna, dei socialisti austriaci, dei 
socialisti tedeschi, occ. 

Nella seduta antimeridiana, il 
deputato Varazzani fa la relazione 
della direzione: e il Congresso ne 
prende atto. La discussione è piut- 
testo agitata; il compagno Ronco 
apestrofa Bissolati qualificandolo 

slenrlo del partito 
fca gli urli e le proteste dei con- 
gressisti, 

Nella seduta pomeridiana, Soldi 
presenta una pregiudiziale in cui 
si afferma avanti tutto l’unità del 
partito a la sottomissione dei meno 
ai più. Dopo lunga vivacissima 
discussione, Si approva la sospensiva 
proposta del Ferri, il quale vuole 
che, prima, sia decisa la questione 
delle tendenze. 

E si discute sulle tendenze, pren- 
dendo pei capisaldi della discussione 
i due ordini del giorno: Labriola, 
rivoluzionario ; Bissolati, riformista, 

Prevedesi l'approvazione di un 
ordine del giorno (dice Sarfatti 
dell’ Adriatico) « rivoluzionario ri» 
formista a base d’ipocrisia, per 
salvare la così detta unità di par- 
tito. » 

Il voto si avrà oggi. 


6. DUPRÈ &C. -Balogna 


Vedi in quarta pagina 





che mi spaventa... 
| — Ma chi dunque?... 

— Ls colpa, e l'impossibilità 
d'una riparazione... 

— Solo questo ? — disse Marcello 
Nebraissier cercando di nascondere 
il suo dispetto con un sorriso. 

— Solo quello. 

— Bambina!.. ma non sa che 
nell'alta società vi sono donne e 
fanciulle che si macchiano gior- 
nalmente di simili colpa ?... e le 
coprono e le sanno celare, e talune 
Jersino senza ritegno lasciano 
cho tutti se ne accorgono... E vedo, 
quelle non hanno la scusa del bi- 
sogno, e nemmeno talvolta quella 
dell'amore... Via, via... Non ci pensi, 
Agli occhi miei, comunque, la sua 
precccupazione sarà una causa di 
maggiore stima, di maggiore attac- 
camento; e ciò ch'ella chiama 
una colpa costituirà un legame che 
nulla potrà infrangere finchè ci 
duri la vital... 

Egli era diventato persuasivo, 
quasi eloquente. Era un gioco per 
iui, una parte ch'egli sosteneva 
volentieri, infinmmato dalla bellezza, 





— Ma.allora 7; 
— Non è lei che mi fa paura, 


dalla dolcezza di quella soave orea- 
tura, che aveva il potere di farlo 








Bibllografia friulana. 
Parecchia pubblicazione di'sutori 
nostri e qui residenti ricevammo. 
nell’ ultimo mese. Ne accenziamo: 
alcune: 3 
@. Gortani: Macchiettis: leggenda: 
riie, grazioso volumetto, stamipato 
nella t pografia Del Bianco del quale 
è autore il dott. Giovanni Gortabi: 
vecchio letterato che ‘onora la Patria, 
unico ancora sulla breccia di quella 
schiera di illustri feiulani che fu= 
rono la Percato, il Valussi, il Can: 
dotti, il Ciconi ed altri pochi, fioriti 
fra il 50 ‘ 
Contiene le seguenti «storielle »:: 
Un muss ch’al va frari — Sott 
consei di uerro — A la sagre di 
Mion — Giazz spiritaz — Un gu- 





Sant’ Antoni — La teme: uno gnot 
in # un chiastiell ——P La paure: une 
grott in t' un sagrat — La sbigule: 
une guott int'un broili — Il viazz 
di Vidisson — Tre Raffaci in jerbe 
— Land jù po’ Tresemano. 

Sono « novelle » sul tipo di quelle 
che piacevano al Sacchetti; sopra 
uno sfondo storico anche tslvolta; 
s'intesse la trama briosa di qualche 
burla o del semplice lepidissimo 
aneddoto; si che si leggono:.coni 
vero diletto, Il friulano usato dal 
dott. Gortani, e quello  che-parlasi 
nella sua vallata di S. Pietro,.ib 
Carnia. L’ortografis.., è tutta sua; 
8 questo non crediamo che sia bena: 
perchè quesia nostra benede! 
lingua furlana sarà per ;tal.mi 
sempre condannata a restar’ senza. 
un’ ortografia propria. A] 








cinta ; 
Vita militare e politica di Cri- 
stoforo Frangipane conte di Veglia 
Segna e Madruzza, antagonista di 
Girolamo Savorgnan nelle guerre 
in Friuli del 1541 fra Veneziani e 
imperiali. — (Santo dell’ opera: 
L’ anello del Frangipane;:del:prof. 
Enrico Tode, di Aidelberga)..— 
Questo sunto, composto per: cura 
del conte Luigi Fravgipane, studioso 
diligentissimo della storia ‘nostra; 
fa pubblicato prima nelle Pagini: 
Friulane : periodico il quale certa= 
mente dovrà, in avvenire, essere 
consultato da quanti si occuperanno 





lane per :la;.grande copia. di scritti 
pubbl ‘sedici inni di «sua: 
vita, 


Ing. Lulgl @ertani. — Raccolta di 
Tradizioni. popolari: vol. lo — 
Estrato dalle gino Friulane).-- 

’ interessante volume si compone 

due parti: nella prima, contiene 
Fiabe e leggende; nella seconda, 
Poesie popolari (poesie religiose; 
parodie religiose) 

Prof. Felice Momigiiamo ; Giuseppe 
Mazzini e le idealità moderne, con- 
ferenza tenuta la sera del 28 marzo 
al Teatro Minerva, per iniziativa 
della Dante Alighieri. 

£' un opuscoletto di pagine 32. 
pubblicato dell’ Associazione repub- 
Dblicana friulana A. Andreuzzi, per 
propaganda; e si vende a centesimi 
10, Lo stampò la tipografia Bar- 
dusco, essendo prima la conferenza 
apparsa nel Friuli. 

Dott. Giuseppe Pitsiti : Sulle colo- 
nie alpine ‘in Friuli (Estratto degli 
Atti dell’ XI Congresso sanitario in- 
terprovinciale dell’ Alta !talia). Il 
dott. Pitotti fa uns breve cronisto= 
ria della colonia alpina di Frattis, 
ricordando che inizistore della santa 
istituzione ‘in Friuli fu il dott. Cio- 
doveo D'Agostini: o poichè questa 
comunicazione risale all’ epoca del 
Congresso, quando il dolore minava 
sì l’esistenza del dott. D' Agostini 
ma non ancora l'aveva abbattuta, 
vi leggiamo in essa il desiderio che 
il saluto e l'augurio sflsttuoso del 
Congresso avessero la virtù di por- 
targiì conforto. Purtroppo, sterile 
desiderio ! 


STERRATA ENI TR CIG TDI 


fremere di desiderio ?... 

Certo, nessuna donna egli aveva 
desiderato tanto, forse perchè nes- 
suna aveva avuta la forza di re- 
sistergli così a luogo; lui, che non 
aveva conosciuto finora se non il 
capriccio, 

lol momento in cui maggior- 
mente pressava la giovanetta colle 
sue proteste d'amore immenso, 
eterno, e stava per attirarla a sè, 
scorse, dal finestrino, l’amico e- 
dier, ii suo compagno d’orgie e il 
confidente di tutti i suoi capricci, 
ormai senza numero, 

— Oh! Grenedier — disse fra 
se... — S' egli m’avesse veduto e 
sentito !... 

,, LA vettura si fermò bruscamente; 
il eocchiere ’affacciò allo sportello. 
— ll numero? — domandò. 


e mostrò uno splendido palazzo che 
sorgeva di fronte. 

Laura fu presta a scendere ed 
il marchese stette a guardaria en- 
\trare nel vestibolo. 


— Com'è bellal.. -— pensava. 





— Ma quanti scrupo! 
acioccherse. 1 Sarebbe edi 


dine 


° î 7 7 
i: Dai denni cronistorici sulla. no- 
























e 180, nel secolo scorso... 


stà diplomatich — ll meracul dil: 


n |eimravigiose proprietà del corpo 


della storia-e della letteratura friu-} 


— Siamo proprio qui: guardi —! 


Stra orlonis alpina, il dott. Pitotti 
atelova a considerazioni d' indole 
reneralo sulla efficacia di consimili 
fitituzioni, che dovrebbero sorgere 
in:ogni regione d'Italia — citando 
anto resti nella Patria nostra da 
‘are ‘per avvicinarsi » ‘quel che 
fanno altri popoli: poichè mentre 
in:Italia nel 1899 solo 1004 bam- 
‘biai fruirono della cura, la Ger- 
mania nel 1894 inviava alle colonie 
scolastiche 80000 ragazzi e la sola 
città i Londra nel 1888 ne inviava 
180007... . 
Ma in Italia si preferisce discu- 
tere e dilaniarsi. a vicenda, all' e 
nora re concordi in tutto quel po' 
{bona che frattanto sarebbe pos 
sibile !... 


“Ta conferenza sul Radio 
del professore comm. Arnaldo Piutti, 


Ecco il promesso riassunto della 
conferenza pratica interassantissima 
sul.radio tenuta l'altra sera all’ Isti- 
tuto “ Tecnico, innanzi a un gran 
mumero di invitati, dall’illustre 
nostro concittadino prof. comm. 
Arnaldo Piutti dell’ Università di 
Nanoli, o 
‘Preambolo, — Egli esordì mode. 
stamiente col dire che la sua non 
era:una conferenza nel vero senso 
della parola, ma una semplice e 
pratica esposizione delle nuove sco- 
perte della scienza circa le strane 


semplice isolato e studiato in que- 
‘ati: ultimi tempi e che si chiamò 
Radio. È 
‘Della impressionante scoperta si 
cecupò anche la stampa politica, 
@:ciò non contribui molto a chia- 
rire nel popolo le idae circa le 
meravigliose proprietà di quel nuovo 
corpo, anzi non fece che aggrovi- 
gliarlo maggiormente! Oh! potes- 
‘simo noi, como l’araba Fenice, ri- 
[sorgere da quell’ informe aggrovi- 
gliamento, per dare ai nostri cortesi 
lettori una idea chiara di quello 
aluieno che disse 1° illustre profes 
:soré, accompagnando il suo dire 
con continue ditostrazioni ed espe» 
rimenti riusciti a meraviglia. 
‘Ricordi storici. — Viene in se- 
guifo l'oratore a parlare della così 
detta.:radioattività. dei-. corpi, di 
questa nuova proprietà a cui si 
legano i nomi dei' celebri scienziati 
Crookes e: Roentgen, e che o poco 
o molto fu dimostrato esistere in 
tutti i corpi, anche nei più comuni, 
ma che :è massimaz appunto nei 
radio. Ricorda le ricerche che pre- 
cedettero la’ scoperta del Radio, 
soffermandosi più specialmente sugli 
studi che ‘il: Becquere! nel 1898 fece 
sull’ Uranio, i quali condussero alla 
scoperta, per quel corpo, di raggi 
fotografici, raggi ionizzanti e raggi 
penetranti. Poi vennero nel 1898 
la signora: Curie in Francia e lo 
Schmidtin Germania, che trovarono 
raggi analoghi nel Torio. L’anno 
seguente ‘ln signora Curie stabili- 
sce, in seguito alle sue ricerche, 
che la radioattività è una proprietà 
atomica degli elementi, e insieme 
al marito scopre il Polonio, corpo 
ancor più radiosttivo deli’ Uranio. 
Da ultimo entrambi col Remont 
scoprono il Radio, di cui lo spsttro 
fa studiato dal Demarc:y. 
Estrazione e proprietà generali 
del Radio. — Si estrae dalla pech- 
blende di Boemia, minerale di zinco, 
che contiene ‘fra l’altro anche ba- 
rio, uranio, polonio e in piceolis- 
sima quantità i radio. Con complicati 
e costosi procedimenti chimici si 
riesce ‘a isolare il radio sotto forma 
non di metallo, ma di cloruro o 
bromuro, che è un sels in piccoli 
cristalli, i quali si conservano poi 
entro fubatti di vstre, chiusi aila 
lor volta in astucci di piombo. H 


mi pare.. Anzi, ho già aspettato 
treppo | > 

I suoi pensieri presero un'altro! 
indirizzo : esaminò la situazione in 
cui si trovavano le relazioni fra la 
sua farsiglia ed il conte Albertis, 
ottime, sotto ogni rapporto. Irene, 
spscialmento, era entrata così for- 
temente nelle grazie del solitario 
parente che a volta anche dua vi. 










stitutrice. E grazio a lei cho inge 
muamente si prestava a meraviglia 
iper i loro fini, egli ed Armanda 
conoscevano ormai il tanore di vita 
idel conte, le sue abitudini, i suoi 
gusti, perfino il suo modo di pen- 
sRre. 

C'era un Iutto profondo, in quel- 
l’anima, «d urgova conoscerlo. 

Una volta la marchesa era stata 
sul punto di avere la chiave del 
mistero ; . poi, per un'improvvisa 
interrogazione di Nenella, ii di 
scorso erà caduto. 

Ormai, però, Armanda non aveva 
apprensioni in: proposito. Ella ri- 
teneva ‘cosa 











professore pressutò dus di questi 
subatti, contencati ognuno 5 mil- 
ligramwmi di bromuro di Radio. 

1 bario radifero, cioè contenente 
il ‘radio:che non fu ancora isolato, 
ha una attività radioattiva di 60 a 
100 volta quella dell'uranio, e il 
bromuro di Radio puro di un mi- 
lione di volte quella dsl medesimo 
corpo, 

Il Radio è ormai dimostrato es- 
sere un elemento varo e proprio, 
che trova il suo posta nella classifi. 
cazione di Mendelejoft, fra i metalli 
alcalino - terrosi è col paso atomico 
definito di 225, 

Si calcola che un grammo di 
Radio, allo stato puro, costi nelle 
attuali condizioni di cose la_ bal- 
lezza di circa 150 mila lire! E° per 

uesto quindi che l' Austria proibì 
l' esportazione della pechblende, nel- 
l’intento evidente di farsene un 
monopolio, Non è insperabile però 
che si pissano trovare anche altrove | 
gircimenti di quel minerale. 

I raggi emanati dal Radio. — 
Questi raggi, sotto l'influenza di 
unr calamite, si dividono in tre 
gruppi diversi, che si chiamacono: 
alfa, beta, gamma, I raggi alfa, 
analoghi ai così detti raggi canali 
di Goldmidt, sono carichi di elet- 
tricità positiva e poco penetranti. 
I raggi beta, ansloghi ai raggi ca- 
todisi dei tubi di Crookes, sono ca- 
richi di elettricità negativa e molto 
penetranti; sono deviati dalla’ ca- 
lamita ia senso inverso dei pre- 
cedenti. I raggi gamma sono ana- 
loghi ai raggi cenigen e molto 
penetranti, con une velocità uguale 
a quella della luce comune, mentre 
i precedenti inveze hanno una va- 
locità inferiora, e in quelli alfa è 
precisamente di un decimo di quella 
delia luco, Lr massa delle radiazioni 
beta è uguale ad un duemillasimo 
dell’ atomo di idrogeno, ed è iufe- 
riore di molto a quella della radia 
zione alfa. 

Ua disegno schematico a gesso 
sulla Isvagna riuscì a rendere più 
facile in comprensione dalla distri. 
buzione di questi tra gruppi diversi 
di raggi emanati dal Radio. ù 

Effetti dei raggiemanati dal Radio. 
— Sono parecchi ed uno più inte- 
ressanto dell'altro. La esposiziona 
dei medesimi, accompagunta da con- 
tinui osparimenti dimostrativi, for. 
mò la ‘parte più interessanto della 
conferenzs. Tali effetti sarebbero i 
seguenti; 

1. Conducibilità elettrica, — Le 
radiazioni del Radio hanno la pro- 
Rriotà di render buoni conduttori | 

ella elettricità tutti i corpi che 
ordinariamenta sono isolanti. Avvi- 
cinando quindi 2 un elettrometro ca- 


Radio, l’apparecchio si sesrica im- 
mediatamente, coma mostrò l’espe- 
rimento. Ugualmente caricando un 
rocchetto di Rumford e disponen-! 
dolo in modo che la corrente nor 
possa passare, questa invece pas- 
sava, producendo la scintilla, tosto 
che si avvicinava all’ apparecchio 
il Dr 

. Effetti fotografici. — Sono que- 
sti assai più Fapidi e attivi.di quelli 
prodotti dai raggi Rsentgen, che 
hanno bisogno dell'elettricità. L’o- 
ratore presentò delle fotografie fatte 
in sua presenza ancor ieri dal sig. 
Piguat. Sopra una lasira fst-gra- 
fica, tenuta entro la camera oscura, 
fu collocato un libro e sul libro si 
prsero vari oggetti, come anelli, 
fibbie, conchiglie e simili. Avvici- 
nando a tutto ciò, per qualche 
istante, un tubetto di Radio, la 
lestra fotografica al disotto ne restò 
talmente impressionata, cha se ne 
puterano poi ricavare delle spien- 
dide fotografie; o radiografie, ia 
grandezza naturale, degli oggetti 
accannati, ciò che formava |’ im- 
mirazione di tutti i presenti. 


od a sua figlia il segreto che gli 
pesava sul cuore, 

Le cose trovavansi ora a questo 
punto. 

Mareello calcolò con una ceria 
soddisfazione il rapido cammino per- 
corso in sì breve spazio di tempo, 
ed ebbe la certezza che una solu- 
zione, felice per loro, non avrebbe 
potuto mancare... 

Laura ritornava verso la vettura 

— Com'è andata? — domandò 
il marchesa. 

— Non abbiamo concluso nulla. 

— Allora; credo inutila ritornare 
dalla Camarches per riferirle un’ e- 
sito negativo... Rimonti in carrozza; 
facciamo un.giro, poi la ricendurrò 
a Saint-Jamos, 

Laura voleva rifiutare. Egli insi- 
stetto dolcemente, ‘ * 

— No, no.— disse — Non ia 
lascio, ssiga : debbo pariarlo; è le 
sua felicità e la mia che voglio] 
finchè ella sarà così'iridecisa, tor- 
mentata,. sarà infelice... Più tardi, 
vedrà com’io avevo ragione. Avrà 
un’amico per la vita, un protettore, 
sei sostegno'che non l' abbandonerà 
p 








l’naturalizsima che un 
giorno © l'altro. il ‘conte svrebba 
Spontaneamente ‘corfessato a lei 


f 






Laura rimaneva silenziosa 


rico un tubetto di bromuro di|#: 


3. (Effetti chimici. — Consistono: 
questi nella modificazione dello stato 
chimico dei corpi. Così; ad esempio, 
i tubetti di vetro che Jo contéigono, 
dopo un certo terspo' vengono in=" 
taccati ed assumono: un colore 
violetto; il sal marino diventa giallo, 

il cloruro di potassio violetto, e a“ 
questa azione chimica si devono inÈ 
gran parto gli effatti caustici‘sui 
tessuti viventi, di cui si dirà in 
seguito, — 

4. Fosforescenza -— Ji Radio ha 
la proprietà di far diventare ‘lumi= 
nosi, colla sua presenza, i corpi 
fluorescenti‘ e fosforéscenti. -Una 
carta impreguata di solfuro di zinco, 
che è fosf;rescente, coll’avvicinarvi 
un tubetto di Radio, mentre la 
sala era nell’oscurità perfetta, di- 
ventava luminosa, o 

La mano dell’ esperimentatore, 
collocata fra il Radio e la carta 
surccennata, ne diminuiva la lumi- 
| nosità senza però farla del tutto 
| cassara, ' 

5. Efletti fisiologici. — Sugli es- 
seri vivonti il Radio ha degli effetti 
marcatissimi, che avranno forse col‘ 
tempo delle utili applicazioni in 
medicina e in igiene, I bacteri, 
quei minimi organismi che sono 
causa di tante malattie per l’uomo 
e per gli animali, veng no distrutti, 
per cui il Radio può dirsi un ot- . 
timo disinfettante (che riuscirà ‘ 
forse molto utile/aggiungiamo ‘noi, 
‘per la disinfezione delle acque usate 
a scopo potabile, problema che 
attende ancora una pratica solu» 
zione), Sulla pelle esercita il Radic 
una specie di cauterizzazione, per 
cui sì sta esperimentandolo par Ia 
cura del cancro è del lu; ui. Eletti 
marcati -o spesso micidiali esercita 
poi sul sistema nervoso, ed effatti 
irritanti sull'organo’ della ‘vista, 
cos'echè persistendo può anché pro- 
durre la cecità. 

6. Radioattività indotta. — Se in 
una soluzione acquosa di un sala di 
radio si immerge un corpo qua- 
Tuaqua, questo acquista tempora- 
riamente le stesso proprietà del 
radio. Un tale fenomeno -fu chia- 
mato dalla sig.ra Curie radioattività 
indotta. 

7. Emanazioni. — Sembra inoltre 
che ii radio abbia anche la pro- 
prietà di emettere, a guisa di un 
sottile vapore. e coma: le sostanze 
odorosa‘ delle ‘particelle’ imponde- - 
rsbili della sus propria natura, 
particelle che si fissano sui corpi 
vicini, senza attraversarli, Tali ema- 
nazioni si sarebbe anche riusciti 
a condensarle in pice li spazi, col 
me:zo delle basse temperature; Esse 
poi finirebbero col disperdersi nello 
azio senza che ne rim: traccia 
una, L’oratore qui presentò al 
pubblico l’apparecchio di Crodkes, 
specio di Tanaocchiale contenente 
ua granellino di cioruro di radio, 
chiuso da una parte da un obiet- 
tivo e dali’altra da una laminetta 
coperta di solfuro di zinco fosfo- 
resconte. Guardando in quell’ appa- 
recchio si scorge cocie una specie 
di pioggia luminosa continua che 
va a cadere sulla laminetta, ciò che 
dicesi ancha feromena del bombar- 
damento, che devesi alle particelle 
emanata dal radio, che urtano 
contro l'ostacolo della laminetta. 

8. Sviluppo di calore, — Del Ra- 
dio sì sviluppa continuamente calore, 
tanto che la sua temperatura è 
sempre di un cantigrado e mezzo 
superiore a quella dell’ ambiente. 

9. Produzione dell’ Elio. — Da 
ultimo la più meravigliosa delle 
proprietà dei Radio è quella che è 
stata studiata in Inghilterra dai co. 
niugi Huggins e del Ramsay, di 
produrra cicè l' Elio, altro corpo 
semplice, che a mezzo dello spet- 
troscopio fu scoperto nel sole, e 
che si trovò poi in piccola quan- 
tità aache in certe acque minerali, 


fre i 


La dolce visione scorta a Ra- 
bleaux, nel suo castello nativo, s' in- 
terponeva fra loro; ma elia. era 
troppo povera per pretendere una 
simile felicità, 

Il marchese l’accarezzò come una 
bimba, rispettosamente; le parlò 
di tanta coss, fino a farla sorri- 
dere; ma fu un pailido sorriso, più 
triste forse d’una lacrima, Subito 
ella ricadde nel consueto abbatti- 
mento. 3 

Marcello s'irrità di quella resì- 
stenze supplicanto e dolce, 

— Bisognerà ricorrere ai grandi 
mezzi — pensò. — Fortunatamente 
fa buona Pasqualink.ci sarà sempre!,. 

Alla fine, stanco e:seccnto,. lab» 
bandonò ails sua: tristezza, alle; sue 
riflassioni: penose, ritraendosi come 
imbronciato nell'angolo della vet- 
tora, ‘e fingando.:con ostentazione © 
@'occuparsi delle: vie che attraver 
BAVANOL::. 0. ct 

Poi, -improvrisamento diede al 
cocchiere:-l'ondine’ di i 
Saint-Jame: 

Laura si ch 
cem Oh} siguor 
‘con voce umi 
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dovrà servire por lire 69493.50 all'ao-|approvato ad unanimità aste È S. DANIE 
iO ai Mi | nei Cl Toma goesosena i lg, G cenni Bari, (= fer. paint. Vox 
rrogalari anche In alte Minister l ocatratto, registrazione @ diverso; La domanda prodotta dalla So-;_- l'on Lmizalto. = } 
‘on. Saporito rolatore dei con- ‘Fa autorizza cietà del Cellina circa il nulla osta; 7, aprile. — AL sig. Bianchi Folies 
suntivi di tutti i Ministori, continus, | 3.0 fin da questo momento il Sindaco|del Comune per il passaggio della:psidents della lusaln Socistà O 
per conto della sotto-giunta, lejdi intervenire nella firma del due con-|reta traverso il territario del Co-paraia, chi lu interpelliva riguardo 
indagini sni consuntivi degli altri ! tratti distinti pel tivi l'uno ell acquisto | mune: il Consiglio nega il nullalalio proposto di legge per il mi- 
Ministeri, meno quelio dall'istru-! mino.” osta in base all'art. 10 del con-|glioramento delie condizioni della 
zione, per il quale si sta ccoupandoi Terminata la lettura il Sindaco [tratto d'illuminazione elettrica che js ucia 9 dei maestri, il‘mostro da- 
la Commissione dei Cinque, Nono-!da spiegazioni nello pratiche corse | vieta il percorso nel territorio di|putato on. avv. Riccardo Luzzatto 
stante il segreto che ha in animo‘ per ottenere dal Governo l' acquisto | qualsiasi conlutfura par ja iliumina-! ha risposto con la seguente lettara: 
di serbare l'on. Saporito fino ad|dei Palazzo del Comando, zione, Anche in seguito ai parero Spett, Società Operali 4 aprile 1904 
opera compiuta, tuttavia si assicura | Leggo una prima lettera iadiriz.|d'un legato datto articolo non ha! Spett, Società Operaia Mer 
abbia riscontrate non poche irre-|zata ‘al Ministaro della guerra o|slcuu valore ra il Gymune ha cre-} S Daniele Friu 
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Difatti facendo l’analisi spottrale 
delle eminszicni del Rido si ri- 
scontrarono le linco caratteristiche 
dell’ Etio, 

Altre sostanze radicallive 
Dopo aver cusì esposte e dimostrate 
con esperirienti le proprietà carat. 
teristiche del nuovo corpo, il radio, 
Y oratore citò vari altri corpi 1adio-! 
attivi, fra i quali specialmente 
l’Urinio, il Torio, il Polonio, Ae 
tinto, le acque minerzli, ecc. 6 ven- 
ne.d< ultimo alle 
Considerazioni teoriche, sulle quali 


Pr i 
lettera dele 
i 
| i 












Nel negozio del sig. 
Fanna domenica sera 
un’ esposizione veramente: “e 
cezionale di uno svarialo assi 


timento di cappelli imbile 





Risponito alla vostrà ciroolare n. 20. .Il 





pir ia loro difficoltà di poter es- 
sero bene comprese dovette  plut- 
tosto sorvolare rapidamente. D>po 
di avere accennato alle principali 
teorie dominanti ora in argomento, 
disse come i fenomeni descritti si 
possano forse meglio spiegare @ 
colla ipot:si della trasformazione 
elamentar: ol Radin, oppure con 
quella d.i'azione estalitica, che 
esso spiegherebbe sugli altri corpi. 

Quarto sl fenomeno in appa- 
renza misterioso, di tutta i’ energia 
cicè spiegata dal radio, senza che, 
almer: a quanto pare fino ad ora, 
nulla si perda della sua materia, 
disse giustamente come il tempo 
delle nostre osservazioni sia troppo 
breve per peter preiendore di no- 
tare delle possibili modificazioni, 
che non è improbabile avvengano 
invece nel corso di quelle miriadi 
di auni a di sacoli, attraverso le 
quali si svolsero e si svolgono i 
fanomeni cosmici, . 

Dopo la conferenza. — Conti - 
nuarogo anch: dopo la chiuss della 
conferenza vil la mostra dagli og- 
getti imperisati come la ulteriori 
spiegazioni del professore, in se 
guito alle varie domand» degli in- 
tervenuti, E chi guardava i piccoli 
e bianchi cristalii del bromuro di 
radio entro i tubatti di vetro, chi 
non finiva di csservare il bombar-! 
damento nell’ apparecchio di Croo-| 
kes, chi ammirava le nitide radio- 
grafia del Pignat, e tuiti uscirono! 
a poco a poco dalla sala, lieti di 
avero assistito slla dotta e chiara 
conferenza, desiderosi di sentirla 
ancora entro l'anno, 


— La condanna degli amanti ladri. 
8 aprile Isri sì svolse il dibatti- 
mento contro quella coppia di a- 
marti veramente modello che sono 
Ja Eusa Ropretig di qui e l’Antonio 
Giulio di Tarcento — già condan- 
nati por vari furti nella vostra ed 
in questa provincia, dei. a dus anni 
e lui a sette di reclusione, I nuovi 
furti di cui dsvevano rispondere (8 
s'incoipavaco a vicenda), sono i 
seguenti: uno di gioielli del valore 
di 108 corone circa nella chiesa 
delle monache a Lubiana; uno di 
gioialli pei valore di circa 280 co- 
rone nella chiesa dei Francescani 
sa Castegnavizza; un'altro pur di 
gioielli nella chiesa di Morta Santo 
pel valore di 50 corona; lo scassi- 
namento di una cassetta da ele 
mosino in questa chiesa di S. An- 
tonio, aliro furto nella chiesa di! 
S. Floriano a Lubiana, 

La Ropretig dice: 

— In stavo all’erta, sempra; e 
lui rubava... 

Il Giulio fu condannato, in ag- 
giunta ni sette anni che deve scon- 
tare, ai altri sei mesi di carcere 
duro inasprito con un digiuno cgni 
tre mesi; a la Ropretig a un anno 
e mazzo del'a stessa pens. 

— Venditorl di sementi mistilleato, 

Hi Commissariato d’ Annona, sulla 
piazza del mercato, sequestrò 4 
quintali e 55 Cg. ci sementi da 


tari di Stato. 

— il Ministero del Istruzio 
messo un3 taglia di lire cinqu 
per chi 
comm, Lombardo. 


Immissione di avannotti nelle acqua fr 


notti di trota, forniti delia R 


sotto il controllo della Sazione 
Cattedra ambulante di Tolme: 


golarità di cui sono responsabili 
anche altri ministri e sotto-segre- 


fevorirà l'arresto del 


SPE ENTI LITTA TRRTTIE TTI 


CRONACA PROVINCIALE 


Il 30 marzo furono immessi nel 
Taglismento per cura della Com- 
missione provinciale per la pisci- 
cultura, nella località Pissebus dei 
comune di Tolmezzo, 20.000 avan. 


zione di piscicultura di Balluno, 


L'operazione, ad onta del tampo 
cattivo si potè compiere felicomente 


voli’ sppoggio di quel Comune. 


delle finanzs dove narra le condi- 
zioni di Palmanova: il suo commer- 
cio un giorno flsridissimo oggi, de- 
caduto in causa del male onesto 
confine sito = pochi metri dalla 
città. 

Ricorda lo tante a tanto promesse 
fatto dal goveroo non mantenute: 
credette favorire la sorti dal paese 
con mettere il deposito allevarnento 
cavalli ma bon poco utile ne venne: 
Palrznora non può nemmeno di- 
venire da commerciale, - «gricola, 
perchè tutta all’ingiro circondata da 
alti bastioni. E così via via, in detta 
lettera si vengono menzionando le 
condizioni della nosira città cho 
tra altro avrebba diritto di preten- 
dere oltre un milione di lire dal 
governo austriaco credito approvato 
dal vicere d'italia. Quella somma 
che forse avrebbe bastato a trovare 
una nuova via di vitalità al nostro 
passe, non è stata pagata. 

Termina la lotiera dicendo che 


ne ha 
omila 


iulano, 


Sta- 


della 
Zzo, e 


duto bana esimersi da questioni, 
A Consigliori della Congregazio: e 
di Carità vaagano eletti, ma in so 
stituzione dal siguor Desio Antonio 
aletto Presidente dell’opera Pia, 
l’ altro ia luogo del dimissionario 
sig. Ronzoni 
Roweo e de Brumati Enrico, 
Si approva la iustalizzione di un 
nuovo fsnalo in frazione di Sotto- 
selva è l’inserizione dsl Comune 
ne! ruolo dai Soci dsl Circolo dei 
cacciatori Friutani, 
— Ton lieta festa di famiglia. 
Ieri sera i ciclisti in contrabbando 
poterono - scorazzara liberamente 
perchè l’impiagato comunale cha 
siede al servizio festeggiava, con 
pranzo, ballo, inni, sorrisi e fisri, 
la nascita d'una vezzosa bambina. 
IL mancato invito a taluni non 
tolse però che la tavola acerescasse 
il numero degli invitati perchè 
fiutato l’odore degli stufati vi fu 
chi «non invitato alle non emipie 


Ygo î sigg. Marzoli 


Altra immissione ebbe luogo nel 
Ccsa, sempre per cura delia Com- 
missione par la piscicoltura e sotto 
la vigilanza dalla Saziona «alla Cat. 
tedra ambulaute di Spilimbergo. 
Anche a cura della r. Scuola pra 
tica di agricoltura di Pizzuolo si 
stanno compiendo in questi giorni 
immissioni di pesci in vari corsi 
il’ acqua, 


BARCIS 
— Armi primitive, 

Alla Molassa, in Barcis, si azzufia- 
rono Pietro Salvador e Angelo 
Malattia. Il Salvador si prese tali 
colpi di sasso al capo da essere 
stato giudicato guaribila entro 15 


giorni. 
MANIAGO. 


— Sterminio di uccelli e razzia di 

cecelatori. 
pr.) «— Quest arma feco una vera 
retata dì cacciatori e di..,caccia- 
trice, Ben 8 furono le contraven- 
zioni per caccia abusiva con ar- 
chettì è panio; una sola con fucile. 
Quest ultima nelle persona di tale 
Gio. Batta d'Agnolo di Fanna. 
La... cacciatrice è talo Teresa Mas- 
saro cinquantanovenne. :Raccoman- 


e predicatori di occuparsi un 
pochino anche nell'impartire amore 
e rispetto verso gli alati bencfat- 
tori dell’ agricoltura! 

SPILIMBERGO. 
— I funerali di un patrietta. 
Questa mane segui”ono i funerali 
del signor Valentino Merlo fregiato 
da due medaglie per la campagor 
del 1866 Moitissimi amici e nu- 
merose persone portante ceri se- 
guivano la salma — del reduce. — 
1 famigliari del defunto a mio 
mezzo porgono a tutti sentiti rin- 
graziamenti. 

PALMANOVA. 

Consiglio comunale. 


Alle 220 il Sindaco dichiara a- 
perta la seduta. 
Mancano i consiglieri sirnori 
Bearzi Dr Guglielmo, D3 Biasio 
ing. G. Batta, Duri) /.damo, Brazzà 


diamo caidamente a” maestri, preti L 


il Comune non domanda che il pal 
dere i propri uffici. 

terrà conto delle condizioni di Pal 
manova ma che in basa alia vigenti 
leggi non si possono cedere gra 
dal demanio. 

per ottenerli con la permuta. 


Governo occorrono... danari. 
Si 


lazzo. Ed oggi saccoci quì a chie 
dere la vostra approvazione. 


Dopo ciò è aperta la discussiono. 


attualmenta risiedono gli uffici pub 


muna farà fronte sd un mutuo, 
175.000 per 30 anni. 


sono sufficenti se, come dice la re 
terra perchè sarà coss assai diffici 
lavori, 

mazione de 


occorrono di già dei denari. P. 
queste ragioni voterà contro. 


senza alcun utile. 


breve, ma ne sentiremo un benefi- 
cio; beneficio d’aver gli uffici col- 


lazza del Comando ovs possano risie | 


Risporde il Ministero il quale 


tuitamente fabbricati del palazzo 
Ed allora i Comune fa domanda 
La risposta non viene perchè al 


pensò di fare le pratiche per 
acquisto, allora si ha una solle- 
cita risposta dova il Governo in 
ma-sima accetta di vendere il pa- 


Leggesi lo schema di cor venzione. 


L’ing. Giovanni Buri loda l’ ammi- 
nistrazione comunale. per quanto 
ha fatto ed è pienamente daccordo 
circa l'insuffisenza dai locali dove 


blici e sulla convenienza del prezzo 
del palazzo del Comando ma non 
è d’accordo con i’ amministrazione 
nella parte finanziaria perchè non 
vede il modo con il quale il Co- 


Crede che le 75 mila lire non 


lazione, si potrà affittare il piano” generale restie a seguire i sistemi 


se prima mon si eseguiscono dei 


A Palmanova abbiamo altri biso- 
gni urgenti, siamo dietro la siste- 
n borghi per i quali ci 
er | aj 


Vanelli And: ea. Risponde dicendo 
che sono meglio spese la lire per 
l’acquisto dei palazzo del Comando 
che non per i borghi perchè nel 
primo caso ue avremmo un reddito 
nel secondo sarà un capitale morto 


Sopporteremo forse un sacrificio | — Sentenza confermata. 
minimo per qualche tempo certo 


locati in sito decoroso, e questo ba. |nale che condannava Bellina Giu- 


nozze, venne». 
E tutto ciò per lo sciliaguagacl» 
troppo sciolto della domestica di 
casa! lì ballo si protrasse -sino a 
che l’alba col suo dolca sorriso 
fugò l'ebbrezza.... della musica, 
— Locale disponibile. 
Dal giorno 2 aprile queste carceri 
mandamentali sono completamente 
vuote; nemmeno un.... inquilino! 
— Por il telefono. 
Domani la commissione stata no- 
minata nell'adunanza cha ebbe Iuogo 
a Palmanova il giorno 24 marzo 
coll’ incarico di studiare I’ impianto 
telefonico intercomunale, si radu: 
nerà nolio. studio, dell'avv. Nimis 
ad Udine per concratare sul da farsi, 


TOLMEZZO. 


— Conferenza agraria. 
Isri ssra l’egregio Prof. Voglino 
Enrico della Cattedra d’ Agricol- 
tura, sezione della Carnia e Cansì 
del Ferro, presentato dal vice Sin- 
daco di Caneva cav. Domenico Cor- 
radin:, cui sta tinto a cuore il ba 
nessere del suo paesello e pel quale 
fanto si sacrifica, tenne una confe- 
renza sul miglioramento dell’ agri- 
coltura. L’ud:tyrio era abbastanza: 
numeroso, qualora si.consideri che 
quasi tutti sono emigrati all'Estero, 
ed in grao parte composto di-donne, 
Speriamo che que.te sebbene in 


i 





i 


che la scienza e la pratica sugge- 
riscono, si sieno tuttavia convinte 
delle grandi massims state loro. 
dal dotto profassore suggerite e 
provate con molti fatti, 
La conferenza, protrattasi por:pik 
un’ora fra l’attenzione generale 
fu chiusa poi con un contradditorio 
di numerosi agricoltori ì quali eb- 
boro a chiedere più particolareg- 
giate spiegazioni 1n diversi sistemi 
agrarii da adottarsi, e il prof Vo- 
glino rispose a tutti con squisita 
compiacenze. 

Ci coasta cha con recente sen- 
tenza la Corte d’Appelio in Venezia 
confermava quella di questo Tribu. 


Amaro sd anni tre, mesì 


‘sull’ importanza d: applicarsi a que- 


disegno di legge presentato. dai Mialatro 
Orlando provvede s migliorare un po' la 
condizione finanziaria dai maastri, ma non 
'è una riforma soolgatica;‘e'non mi pare 
neancha riformabilo în modo da rappre- 
sontaria. 

E' deplorevole, ma b'sogna riconoscere 
che in questo scorolo di sessione sarà Im= 
possibile di ottenere la vera: riforma. ‘lo 
credo che allo stato della cose convenga 
votare la legge che migliora le condizioni 
dei maestri, impegnando il Ministero a 
presentare nel più brave termine pcssibile 
una legge di vera © radicale riforma se» 
condo i propositi sempre manifestati dalla 
Democrazia. Saluti cordiali. 
— Donna sanguinaria. È 
Giorni fa a Carpacco (Dignano) 
certa Cimolino Anna fu Giuseppe 
meritata O:lando, incontrate sulla 
pubblica vin Bcaidotto Teresa fu 

iussppe vedova Zolli, contro la 
quale nutriva forte rancore, le si 
avrento contro, parcuotendola fe- 
rocemante con ua sasso alla testa, 
Persone accorse riuscirono a strap 
pare la ‘disgraziata dalle mani doila 
Cimolino, “cho si allotano mina- 
cisudy di ripetere ia scena. 
La Braidotti fu visitata dsl moe- 
dico il quale le riscontrò echimosi 
che potrebbero avere per consa- 
guenza la perdita deli’ucchio: le 
ferite sono guaribili in dieci giorni, 
salvo complicazioni, 


x SACILE 

[i suloldlo di un artigliere 

(6. c) Il sindaso di Polcenigo 
veniva questa mattina avvisato da 
certo R>s Pietro di Iuigi, che in 
casa di Donadel Osvaldo fu Pietro 
nella frazione Ra:go s'era appic- 
cato con corda ad una trave uno 
sconosciuto, i 

L'egceagio Siadac) ed il Briga- 
diere dei RR. Carabinieri si porta» 
rono sul luogo; e difatti riscontra. 
rono il decesso par impicsazione di 
un ind:vidu », che si ritisne — da- 
eli indamenti è da oggetti militari 
segnati cola matricola N. 15487 
appartenere al servizio d'artiglieria 
da montagaa. 
Tale asseszo1e viene avvalo» 
rata dal fatto che si trovò scritto 
su di una tavola, forse di mano 
del disgraziato, Io testuali parole: 
Paesi Umberto: soldato - d’artiglio- 
ria. È 
Ii signor siadaco cò. Aldarico di 
Polcenigo si fsce premura di tele- 
grafare l'accaduto al Sig. coman- 
dants il Corp» d’artiglieria in Co- 
megliano ; di far trasportare il ca- 
davere in ceila mortusria e di 
informare l'Autorità. Giudiziaria 
per le pratica di sua compet- 
tonza, 
— Senola d' innesto. 
Questa mattina nella sala mag- 
giore delle nostre Scuole Normali 
cominciarono ie lezioni pratiche 
d’ nnesto, 
I prof. Bassi della Scuola Am- 
bulante d’Agricoltura tenne il di 
!scorso inuugurale, presanti alcuui 
agricoltori ed altri che non lu sono, 





sto ramo di istruzione, dovendo 
{tutti prepararsi a combattera la 
fikszera, 11 remico temuto che si 
avvanza da due lati verso le ncstre 
porte. 









Esposizione di Udine 1908 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


fre 













































Vealita: presso la Fonderia: Udinese 
Trebbiatrice “ NALDER,, CI 
d'occasione LÀ 

Battente m, 0,81 in.bnon stato:d’.nsò. 


PREZZO E CONDIZIONI VANTAGGIOSE 


Pramiata Farttiacia 


Giulio Podrecca 
, CIVIDALE (0. 
Emutsione d'olio: puro di.fegato:di ser 
tuzzo inalterabile. con ipofosfiti; di. calco 
6 soda è sostanze vegetali, Sa 
Bottiglia piccola. L. 1,=, media L:1,76, 
grande L. 3. 1 
Il Ferro China. Rabarbare::\0:#7. soprario 
rinforzatore del sangue. Bottiglia Lel. 











Questi due preparati: vennero premiati 
con Medaglia d' Oro all'Esposizione cam: 
pion aria internazionale: di Roma 4909. 





MALATTIE DEGLI “OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni ‘dalle £ alte 
5, eccettuati l'altimo Sabato ‘0 seguente 
Domenioa d'ogni mess, tie 
Via Poscolle n. 20° | 
Visite GRATUITE VERI 

Lunedi, e Venerdì, ; oro di; 
alla Prermnoaia. Pilu 














Por comodità, 

Lbuito i segmanti 

quali può vanie 

prodotto di asque 

Romana Antoaini ( Porta 
V. Ri 


UDINE - Via della Posta; 


Unico Grande ont Ù 





PIANOFORTI 


prato mistificate e che venivano 
vendute per genuine sementi di 
«erba spigna », « 'rifoglio » e «la- 
tus carmicoltta » ni prezzi da cor. 
1.12 a cor. 1.50 il GC ‘ 


sterebbe a ricompensare il peso del seppe di ) ad 1 6 
debito, Ma noi avremo un reddito |uto e 28 giorni di reclusione, lire 
dal Macello dove si potrà finalmente |230 di multa ed alla vigilanza della 
attuare il nuovo regolamento già!pubblica sicurezza per anni uno 
stato approvato, un reddito dalle|mer il furto di L. in danno di 


co. Pio. 

Il segretario dà lettura del ver- 
bale della seduta precedente che 
viene approvato. 


Dopo ciò il Capo Coltivatere della 
R. Scuola di Pozzuolo incominciò 
le kzioni pratiche coll’apprenderci 
l'innesto inglese a doppio spacco 











Si 


I proprietari di queste sementi 
sono precisamente : Lazzaroni Lui. 
gi da Udine con 4 sacchi conte- 
nenti 165 Cg, Moro Antonio de 
Palmanova con 2 sacchi contenenti 
110 C, Todero Luigi da Palma-; 
nova con 3 sacchi contenenti 82 
Cg, Bolzicco Marin da Palmanova 
con 3 sacchi contenenti 80 Cg è 
Monticco Pietro da Gorizia con 2 
sacchi contenenti 19 C.g. 

Tuite queste sementi saranno e 
saminzte da apposita commissione ; 
quindi contro i mistificatori sarà 
proceduto a termini di legga. 

— Sulla linea forrata Gorlzia-Aî- 

dussina 

a datare dal 1 mggio verrà alti- 
vato una terza coppia di treni ir 
coinciierra coi treni del meriggio 
da Trieste e Cormens. 

— Tra Tarvis e Plesso 

com. cis «ol 16 corr. e durante 
tutta Ja stagione estiva ci sarà una 
diligenza la quale partirà da Plezz 
alle 8 ant per arrivare a Tarns 
elle 1249 e ripertirà alle 1445 
ed essere a Plezzo alla 1750, 

Tale diligenza starà in coinch 
denza coi treni provenienti da Pen 
tebb*, Lubiana e Villaco. 

— Fehi del delltto di Piesimonte. 

Cont nueno Je cilerie per la povera 
martira lia Meotti. Finn ad oggi, 
si recentssro corone 6820, 

Martedì prossituo, arriverà tra 
noi ti giudice istruttore militare 


passa al primo oggetto posto 
all'ordine del giorno che è delia 
massima importanza, « E:ame della 
Convenzione preliminare relativa al- 
l'acquisto del Palazzo del Comando 
e dei fabbricati ad uso Macello e 
Ghiacciaia, stabilita tra }' ammini- 
strazione militare e la Giunta Mu- 
nicipale, e conseguenti deliberazioni 
anche per quarto si riferisce ai 
mezzi onda far fronte alle spesa >. 
Ad illustrare questo ordine del 
giarno il Sindaco signor Andrea 
Vanelli fa dare lettura al segre- 
tario, della relazione della Giunta 
Municipale, la quale ha deliberato 
il seguente ordina del giorno: 

Il Consiglio del Comune di Palmanova 
Sentita le relazione della Giunta ; 
Riconoso:uta la imprescindibile neces- 
sità di provvedere a un migliore ada'ta- 
mento degli uffici municipali e della R. 
R, Pretura; 

Vista la convenzione preliminare sulla 
cessione del Palazzo del Comando e dei 
fsbbricati ad uso macello 0 ghiacciata 
stabilita tra l’Amministrazione militare 
e la Giunta Municipal: ; 

Attesa la bontà e conveatenza dell’ af- 
fare, avche per quanto riguarda l'impegno 
#sgunto dall’ Ammiaistrazione militare di 
erogere la somma ritraibilo dalla cessione 
dei dstti enti nella sfsfemiazione di una 
delle. attuali caserme per dar modo di 
atlogare un secondo squadrone di caval- 
leria; 

Esaminata la situazione finanziaria e 
ritenuto che i mezzo suggerito dall’ Am- 
ministraziono Comunale per far fronte 
all'impegno, non scuote la base del bi- 


lancio ; 
Detibera 


affittanze del piano terra e p: 


che pure porterà a sutti un utile. 
Ma dobbiamo ancora tener conto 
che Paituale fabbricato muni- 
cipale pure darà un reddito qua- 
lora il consiglio non creda d’alie- 
rarsi per pagare parte del mutuo. 
Il nostro bilancio è elastico e ci è 
favorevole e noi troviamo diverse 
spess stanziate nel bilancio che nei 
venturi anni non esisterauno il 
Macello L. 2000 — Pozzi 2000 — 
circa L. 5000 quanto basterebbe a 
pagare l’ ammortamento, interessi 
compresi del mutuo. 

L'ing. Bari — Non si conosce 
l’ avvenire, sbbiamo il dazio con- 
sumo che in seguito fscilmente non 
potrà dare al comune quanto dà 
oggi. 

Ferazzi Ariuro con cifre dimostra 
le minsri spese che vi saranno nel 
bilancio dei venturi snni e su 
quanto sì potrà ricavsre del palazzo 
del comando con affittanze, mer- 
ento coperto — macello esc. cou- 
cludendo cha l'acquisto sarà par 
il Comune assai redditivo. 

Bert Ernesto, Il consigliere non 
dave impressionarsi alla spsss delle 
75 mila lire, ma pensare aì vantaggi 


che ne verranno. Ad ogni modo è 


ua debito redd tivo e cite sarà di 


decoro per la cità, 


Non come quello fatto deli’ am- 


arte dl 
del piano Superiore e pui avremo|nonchè per varie truffe. 
un nuovo squadrone di cavalleria 


Mainardis Giovanni pure di Amaro, 


AMPEZZO. 

— Concerto dre asilo. 

Domenica 410 aprile per iniziativa 
di alcuni gentili signori, signore è 
signorine di qui si darà, in un 
auia del locale scolastico gentil- 
mente concessa, un concerto a 
‘beneficio dell'asilo infantile paesano, 
Il programma è quanto mai at- 
traente. Oltre una bellissima ou 
vertuve per piano, vi sarà una gaia 
mandolinata ricordi di Rastiglione, | 
il noto duetto, tenore e barituno,| 
dell' elisir d’ amore dei Donizetti, 
“il conte Ugolino per baritono, det 
medesimo, i’ ave Maria del Gouno 
per mandolino e pisuo, Ze leur et 
le papillon per mandoliao, qualche 
corv del na. Tumadiai ecc. ecc. 
Auche i bambini dell'asilo cru- 
correfanno con qualche graziosa 
coserellina alla simpatica festa. Ai 
promotori, agli esecutori gli suguri 
1del miglior successo, si bimbi dal- 
l'asilo quelli di una seconda gior. 
inuta beneficante, 

sierra 


* Stabillmento Bacologico 
Dott. V. Gestantini 


IN VITTORIO VENETO 


sola confezione | 
Fei primi inoroccio cellulari; 


Lo Iner. Giallo col Bianco Giapp. 


F 


el invitandosi agli esparimenti. 
Domani e domenica seguito delle 
lezioni. 


Le dimissioni del Sindaco, 
Crisi Municipale? 


A quelle del Sindaco fanno oggi 
seguito le dimissioni dell’ assessore 
Ballarin; e speriamo che qui si 
fsrmino per non dar corpo ad una 
vera e propria crisi municipele. 
La quale — date le condzioni 
favorevoli in cui ci trova l’smmi- 
nistrazione, dato i' buon accordo, 
ed i d. finiti importanti rff«ri con 
generale soddistazione quali l’acque- 
dotto e il cimitero, — ton dovrebbe 
invero prender piada. 

Frattanto la maggioranza del Can- 
siglio verrà convocata privatamente 
domenica, e speriamo cha in quella 
si venga a qualche cosa di buono. 
— Il mereato del bovini. 

M>rcato discretamente anim to, 
G.i effari maggiori si ebbzro in 


Crgani - Armonius: 
Piani: mefodigi 















Rappresentanza e deposito , 
Biciclette e Motociclette 


della grande Fabbrica Italiana 


G. STUCCHI & pià Prineiti e Stucchi. 








aldamenti 





vitelli p essn l’anno ed in vaccine 
o pregne o da Istto che si esporta. 
rono per la Toscana e per il Ve. 
neto. Î buoi da lavoro, carissimi, 
trovarono acquirenti con relativa 
facilità essenduvene pochi, ed co- 
correndo gli acquisti pei Ixvori cam» 
pestri, 

La carne fu oggetto di molte ri- 
chieste 0 gi psgò dallo L. 115 a 
135 al quintato di peso netto. 


186 












sifone e vapore 
Progetti gratis‘ 


i 





i 1 vitelli lattanti, da macello, ri 
cercati prr altro Provincie della 
regicne, ottenera il prazz> medio 
jdi L. 80 » f0 il quintato di pere! 
vivo con due chilog. d’ abb: po, 
Ovi.i da lutto e suini multo so-! 
sienuti. i 


Lo Ener. Giallo col Bianco Core 
{Lo Incr. Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. Giallo indigeno col Giallo 


di Trieste, per assumere tutti i 
rilievi sul dalitto commesso dal 
furiere Bernbart — lo stupratora 
infame delia povera Mrotti — al 
ponte fra Sirazig 0 Piedimonte. 
Il Bernbart fu tradotta, 


ministrazione Comunale quando si 
costrui la ferrovia! 

Non domandando più slcuno la n 1 o 
parola si passa alla votazione per| Chinese (Poligialio Sferico ). 
l'ordine del giorno, citato nella re-; Il detter conte Ferruesio de. 
laziore della Giunte. :Brandia gentilmente si presta ai 
Fatto l'appello neminale viene ricevsra in lidine le commissioni. 


1.0 di approvare senza alcuna modifica- 
zione la proposta convenzione, avente la 
data del 21 marzo 1904. 

R.0 di dare an.cio mandato alia Giunta 
di contrarra un prestito di L, 75,000 al 
saggio d'interesse del Pp. 0/0 estin= 
guibile in trenta.anni e iu sessanta u- 
guali rate, ammortamento e interessi 
compresi, con avvertenza che tale somma 
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AuCOra 
lalira settimana, alice carceri mi. 
litari di Trieste. 





mbe G. CALLIGARIS «in 





Cegimose cap 











Imp 










nio ; 


i farà 








mer 
alco 


1.15, 


niati 
amo 


HI 


nile 
nta 





; 








i prof, Grattoni di Cividale, 


‘saranno i bimbi de 


«BIMIDALE 
per la Biblioteca Popolaro. 
(a che la 5iblioteca Popolare ci. 
idalese — ROD è più una semplice 
Sigg ma: un fatto compiuto, per 
luanto “modestamente, ed ha già 
minciato & dar buona prova del 
no fuozionamento, la Commissione 

usinga di veder aumentato le 
impatie «por la utile istituzione e 
fivolge Viva preghiera a tutte le 
carsone colte e gentili che possono 
pontribuire al suo incromento — 
(ii voler. mandare qualche libro o 
qualcho offerta in denaro, 

Tra gli ultimi offerenti devsi re- 
gistrar8” l'Associazione Agraria 
friulana, che di recente ha inviato 
in pacco di buoni libri. 

La Commissione raccomanda in 
special modo agli editori e agli 

Ssutori di voler mandare le loro 


È produzioni, di cui saranno fatto le 


fecensioni — e coglie l'occasione 
per estertare un vivo ringrazia- 
nento-8quanti hanno contribuito 
lla formazione della Biblioteca e 
particolarmente a quelli che con- 
finuano d inviare offerte, come ad 
esempio il cav. pf Nob, Gio, Batta 
Romano di Udine, il quale si ri- 





icordà molto spesso della nostra 


guova, e speriamo benefica istitu» 


zione, 
5-- I bimbi sulla scena. 


Domenica prossima — (40 corr.) 
in scena del nostro Ristori verrà 
calcata da artisti piocini piccini: 
Giardino In- 
fantile e gli allievi del Patronato 
Scolastico che svolgeranno un pie- 
colo ‘programma di canto e gin- 
nastica a beneficio dei dua predetti 
Istituti, Si prevede un gran con- 
corso di mamme e di pubblico vario. 
— L'arresto di un scapestrato. 
Oggi verso le ore 11 112 ìl briga- 
diere dei' Carabinieri sig. Amoruso 


i procedeva all'arresto di certo Juri 
i Antonio di Domenico, d'anni 21 di 


Borgo B:ossina — fornaio discc- 
cupato — perchè in un accesso di 
ira minacciò di morte, con mano 
armata il proprio fratello Ermanno 
di anni 17. Ed ecco come avvenne 
il fatto, 

Essendo il Juri Antonio disoccu 
pato per causa sua o volendo istes 
samente pretendere d’ asser man- 
tenuto dai suoì genitori, ai quali 
dava dei continui dispinceri per i 
suoi vizi, oggi .veniva seriamente 
rampogntto dalla madre, alla quale 
si era_ unito ancho il frstatlo mi- 
nore Ermanno, Non potendo il Jari 
Antonio, soffrire i rimproveri di 
costui, afferrò un coltello per vi 
brergli inn colpo e farlo così tacere; 
ma intromessasi la madre, riusci 
s trattonorgli il braccio ed ad im- 

edire una disgrazia. Però il vio- 
onto-giovanotto dimostrava di vo: 
lor mandare a effetto i più strani 
propositi; onde impauritasi la po- 
vera donna, corse dal carabinieri 
a narrare quanto era accnduto e 
slava per accadere in casa sua, ed 
essi procedettero all’ arresto dello 
scapestrato, il quale, nella solitudine 
del' carcere, pensando alla sua: pe - 
ricolosa cattiveria, ne uscirà rav- 
veduto, lo speriamo. 

— Un cividateso giurato nil’ Esposi- 
alono di Marsiglia. S 

ll distinto Cailigrafo e pergamenista 

è stato 


chiamato a formar parte del Giurì 


i della prossima Esposizione Interna- 


zionale di Marsiglia, Congratula- 
zioni, 

— 1 dinamitard! scoperti. . 
A completamento di quanto vi 
scrissi giovedì sul fatto della lan- 
ciata nel torrente Cosizzo, di un 


Il involto di dinamito, vi tengo ora 


‘informati che i buli fureno sco- 


‘ perti dal mugnaio Antonio Oviszach 


e denunciati ai carabinieri di S. 

Pietro al Natisone, i quali esegui- 

vano ieri un sopraluogo per con- 

statare il fatto. o | 
I dinamitardi sono certi Bledig, 

Gailo e Bandy di S. Leonardo. 

— Il nuoro medico di Premariacco. 


® Asostituire il doti. Frcssi nella 


| condotta medica del Consorzio Pre- 
| mariscco, Ipplis, è giunto ieri da 


Rovigo, ove era addetto a quell’ o- 
spedale, in qualità di secondario 


| effettivo, il dottor Cracco. 


PORDENONE. 


| — Consiglio Comunsle. x 
leri sera ebba jungo l' annunciata 


seduta del Consiglio comuna'a, edi 


| consiglieri oraro, eccetto uno, ulti 


presenti. Dopo ispprovazione del 


| verbale della seduta proc:denta, il 


i Commissione di 


Consiglio nominò u membri della 
vigilanza delle 
scuole alemevtari maschili per 
l'anno 1903-4904 isignori: Cattaneo 


| co: Uberto, Caviezel dott, Amilcare 


i 1908. Nella 


| e Toffoli dott. Luigi; e per le scuole 
femminili le signore: Policreti e 


LoGellli, al n 

rov sospendere per que- 
st 4% di dar osecuzione alla de- 
liberazione consigliare 16 maggio 


4903 relativa alle spese di culto, e 


su proposta dell’onor. Monti di 
esperire la pratica legale solo 


i quando gl’intaressati credessero di 
| ricorrere. 


Accolse ln domanda di transa- 
zione con l'Impresa Tagliario! Lo- 


renzo per la costruzione di quattro 


pozzi artesiani, 


Approvò infino ad unaminità Îl 
reventivo per l’ esercizio 
discussione del bilancio 


bilancio 


furono fatte osservazioni 0 1'acco- 


mandazioni, di cui ci occuperemo 
particolarmente nel prossimo nu 





— Co nizio: pubblico :nl-« Cajazzi 
La saln teatrale Cojazzi ura ieri 
sera gremita di pubblico, L'avv. 
Risso disse brevi parole per giu- 
stificare l'assenza dell’ onor, Ron- 
dani al Comizio e invitò l’ Assemblea 
a nominare il presidente, Alcune 
voci cominciarono a gridaro: Cat- 
tano! Cattaneo, Dopo una breve 
pausa, l'avv. Rosso ripete l'invito. 

ue 0 tre ripetono il nomo di Cate 
tanco, ai quali l'avv, Rosso risponde : 

—- Na sa miga voialtri cho gavò 
da nominar il presidente 1. 

Fina'm:nte viens desiguato ad 
assumere la presidenza 1 avv. Rosso 
il quale dà la parola all'avv. Giu- 
seppe Ellero, riservandosi a parlare 
dopo. di lui, 

L’ oratore ringrazia d' essere stato 
chiamato all’ ultima ora a sostituire 
l’onor, Rondani, occupato altrove, 
luvia un saluto aì congressisti di 
Bologna 0 fa l'augurio che trionfi 
l'unione dei diversi rappresentanti 
del popolo per ie vittorie future 
del proletario, Fa quindi una carica 
fondo contro gl' industrali, e viene 
finalmente allo sciopero di Rorai- 
grande, dsl quale dualizza le cause 
e dico essere necassario che non si 
verifichi, come altra volta, l' esclu- 
sione di operaie dalla Tessitura. 

il discorao un po’ lungo, talvolta 
umoristico e spasso scre e violento, 
fu vivamente applaudito, 

Dopo di lui parid con maggior 

roderazione l’ avv, Rosso, anch' egli 
interrotto da frequenti applausi. 
— Delle tessitelel setoporanti. 
La notizia data ieri intorno alle 
operaie che saranno ripresa al lavoro 
ci venne comunicata da persona da- 
gna di fede, Ora siamo lieti di 
poter pubblicare che sì troverà 
modo di assumere possibilmente 
tutta le operaie, tenendo parò sem- 
pre presente la condizione di ab- 
breviara quanto è possibile il tra- 
sporto del macchinario. 

Ls buone disposizioni quindi del 
cotonificio ci danno sicuro affida. 
mento d'una soluzione pacifica e 
soddisfacente, e noi l’auguriamo 
per la pace e il banessera di tante 
famiglie, 


CRONACA CITTADINA 


— Socletà -operala. La elezione 
del Presidente. 

Domani, seguirà la votaziona di 

ballottaggio per la nomina dal Pre 

sidente., Noi, come abbiamo già 

espresso il parare nostro in favore 

de!la candidatura Zulisni; taato 








{| più lo riconfarmiamo, di fronte alla 


rinuncia assoluta del suo compa- 
titore, l'operaio Demetrio Vendru- 
scolo. 

In appoggio della candidatura Zu- 
linni fu diramato il seguente  ma- 


nifesto : 


Elettori cperaî ! 
Uan manipolo di soci, anteponendo 
le proprie meschine bizze personali 
agli alti interessi della Società, sì 
vale di ogni mezzo per combattere 
la candidatura di 
Plinio Zuliani 


che per la integrità di carattere, 
la fermezza e l’ onestà di principi, 
il disinteressato e sincero affetto 
per la classo operaia si è guada- 

nata la simpatia di tuiti gli onesti 

i ogni partito. 

Elettori operai! 

Poichè il consocio Demetrio Ven- 
drusuolo ba lealmonte dichiarato 
di ritirarsi dal ballettaggio, votate 
compatti per 

Plinio Zuliani 


se volete che la Società Operaia 
rientri finalmente in quella pace 
tanto necessaria per il suo incra- 
mento e che fino ad oggi fu tur- 
baita dalle meno ambizicse di po- 
chi malcontenti. 

Udine, 9 aprile 1904. 

Il Comitato elettorale, 
— Il concerto del Circolo Verdi, 
Molti soci e molte famiglie di socì 
convennero sì piccolo concerto di 
fieri sere. 

Fu vera... improprietà di linguag- 
gio chiamare «piccolo» questo con- 
certo, dacchè per l’uttime scelta 
dei pezzi 6 l’insppuntabile esecu- 
zione, non si meritava per certo 
tale diminutivo. 

E per conoscere con quanto in- 
teresse si seguì lo svolgimento del- 
l’intero programma, basti 1’ nccen 
nare che di sei brani sa ne volle 
la replica di tre: Sérénade discrète 
del Bosc, una vera miniatura mu- 
sicale; della melodiosa Zerceuse: 
Doys Bebé! dell’ Acton. a del cen- 
tone tolto dalla divina Traviata del 
sommo Verdi. 

Piacque pure il grazioso minuetto 
Rococò del Berger coll’altro contone 
su motivi del Ballo in Maschera, 

L'egregio maestro Giscomo Verza; 
sempre valente nel dirigere, e tutti 
gli esecutori, campreso il pianista 
signor Antonio Tosolini, furono sa- 
lutati da continui spplausi. 

L' ottirno presidente Emanuele 
Albini soddisfatto dell’osito, pro- 
mise di chiamare a prossimo con- 
vegno i numerosi soci... e tutti ben 
soddisfatti corrisponderanno al gen- 
tile invito. 

— Beneficenza. 

La signora Tonutti-Santi, in morte della 
diletta sorella Avia Tonutfi ved. Ca- 
parini, offri all’ On,izio Tomadini L. 50, 

— Offerte fatto al Comitato protettore 
dell’ Infanzia in morte di Marfa Tonttti 





ved. Caparini: D.r Oddone Rossi L, 25, 
Famiglia Renier 8. 

























— Nen è sola. 2 
Annunciando ierl’altro che ia si-| 
guorina, Mercedes Sandri avova con: 
seguito il diploma di maestra di 
piano; soggiungevamo ch'era. da 
sola maestra diplomata, nella nostra 
città, Dobbiamo, per amore del vero, 
dir che non è ia sola; ve ne sano 
altre, fra cui la signora Foresta 
Lepri- Chimenti, ab'tante in via 0i- 
cogna 34, la quale ottenne il di- 
ploma di maestra il 5 novembre 
4898 a quello di sbilitazione il 15 
agosto 1899 presso il R. Liceo Ros- 
sini di Pesaro, 

Vi è inoltre, almeno che noi sap- 
piamo ora, un’altra: la signorina 
lia Zozzoli cx allieva dei pr:fessori 
Franz di Udine e Giarda di Venezia, 
diplomata fino dal 9 luglio 1898 
nello stesso Liceo Marcello dove fu 
tastà diplomata la signorina Mer- 
cedes Sandri. 

Ls signorisa Zozzoli sbita nella 
nostra città, in piuzzetta Antonini, 
casa Brandis, presso le signorine 
Clodig: e da quell'epoca impartisce 
lezioni di piano a numerose allieve, 
— H cuore della nostra Regina. 


Circa un mese fa la innciuletta 
Assunta Masotti di Luigi, di anni 
otto da Cisterar, spedì all'insaputa 
di tutti i suoi di casa una lettera 
alla Regina, in cui le domandava 
una bambola tanto per sè, quanto 
per suo fratello. 

leri un esrabiniere portò alla 
bambina la lieta notizia che la 
Sovrana aveva dato ordine di spe- 
dire subitu }: dua tanto desiderate 
bambole, 

— Atto ancor pù pietoso la Re- 
gina Elena compì verso una gio» 
vane di Venzone, alla quale peca 
— in seguito a supplica ricevuta — 
mandava una gambi artificiale per 
sostituire il troncons di legno di 
cui la poveretta era costretta a | 
servirsi. 

— Il Prefetto : 
Comm. Doneddù è stato promosso 
alla classe superiore, ma rimane ad 
Udine. 


La vita delle nostre istitazioni. 


‘Assocfazione agraria Irinlana. — 
Oggi si raduna ì Consiglio in se- 
duta ordinaria, all: ore 11/2 pom. 
per trattare i soruerti oggetti: 

41, Comunicazioni della presidenza. 

2, Nomina della Commissione per la di- 
fesa del Friuli dalla fillossera. 

3. Domanda di premi per esposizioni di 
Adria e di Motta di Livenza. 

4. Relazione della speciale Commissione 
Intorno ai vantaggi 0 ai danni della risi- 
coltura nella regione bassa delle nostra 
Provincia, . 

Soeletà Agenti. -- L'assemblea di 
jersera approvò all’ unanimità il re- 
soconto economico-morale della ge- 
‘stione 1903; e prase atto delle. co- 
municazioni dalla presidenza. Ap- 
provò pure all’ unanimità 1’ eroga- 
zione 
per onorare la memoria del medico! 
sociale dutt, Clodoveo D' Agostini, 








e Finscrizione del nome di lui fra: 


i soci onorari. 

Al momento della votazione per 
le cariche sociali, il socio Zavagna 
lamentò che ua gruppo di soci 
avesse formato una lista per esclu- 
dere tutti gli uscenti: e ciò mal- 
grado questi avessero dato indubbie 
prove «i attività e zeto intelligente. 

Ciomalgrado, l'esito della vota-; 
zione fu contrario agli uscenti. Di. 
fatti riuscirono tutti i candidati 
dells opposizione meno uno : e cicè: 

a consiglieri: Michelazzi Gio- 
vanni con voti 42, Omet Ugo 42, 
Tonini Enrico 42, Liesch Ernesto 
40, Senti Ernesto 38, Moro Silvio 
38 (quest ultimo, dall’altra lista); 
e rimasero esclusi Botussì Vittorio | 
ch'ebbs 97 voti, Cera Ercole 33,} 
Zerdini Gualfardo 3‘, Fatomo Ugo 
33, Reccardini Evaristo 32: 

a revisori : Valerio Italo 42 Conti 
Attilio 38, Rocco Lei 37; mentre 
gli uscenti ebbaro: Quarina Carlo 
voti 36, Miani Arturo 34 e Agnoli 
Mario (che aveva dichiarato di non 
accettare) 6. 

Unione Velosipedistten Udinese. — 
Ricordiamo che alia ore 21, sv: 
luogo neila sede Sociale (Albergo 
ul Telegrafo), l’ assemblea generale 
straordinaria dei soci; e domani, 
domenica, la seconda gita Sociale 


con meta Palmanova. Ln partenza; @ 
dalla Ssde e fisssta per le ore f4,/É 


— Esposizione di lavori. 


I prossimi giorni 40, 11, 12 delig 


corr, mese (domenica, lunedi, mar- 
fedi) nei locali dell’ Istituto della 
Provvidenza vi sarà i’ Esposizione 
dei lavori preparati dall’Associa- 
zione per le Chiese povere, L' in- 
gresso è aperto gratuitamente a 
111399 


— Per gli operai emigranti in 
Germania. 

Il segretariato dell’ emigrazione ci 

comunica : 

Il Segretariato - dell’ Emigrazione 
avverte gli emigranti cae in quattro 
città dalla Germania e cioè « Bre- 
merhafen - Geesteminde - Lelse © 
EFònigsberg » gli imprenditori hanno 
proclamato la serrata generale di 
tutti gli operai addetti all' edilizia. 
Nessuno deve recarsi in quelle lo- 
calità ove ì nostri compagni di ls- 
voro dovranno lottare ad oltranza 
contro le forze unite dei capitalisti. 
— La gita a Santa Caterina, 
Domani, sui prati di Santa Cate- 
rîns, si terrà la tradizionalo festa 
annuale, dovuta sospendere il se- 
cendo giorno di Pasqua, causa il 
catiivo tempo. 












*. FESTE ITALO FRAMGESI, | 
TORINO, 9, lì ministro Giolitti 
ito per Roma alle 225 salu 


'è pari 
[tato alla stazione dalle antorità. : :’ 


‘VI fu un banchetto offerto all al-; 
berga Europa dal municipio zile/ 
rappresentanza municipale parigina. 
Brindarono applauditissimi il sia-! 
daco Daville, di senatore Casana, ili 
deputato Danco, La musica iv piazza? 
Castalio suonò gli inni italiano e? 
francesa appisuditissimi. I rappre-| 
sentanti dì Parigi sono partiti peri 
Milano alla ora 40. i 

LANO, 9. I rappresantanti dal | 
coniglio municipale di Parigi sxno! 
iunti allo 23.15, Scesero all’albargo! 
ilano. Stamana vi fu un solenne | 
ricevimento in loro onore, 

Nel pomeriggio partiranno per 
Venezie. | 

VENEZIA, 9. Devitle ed i con-: 
siglieri formanti la rappresentanza | 
mupbicipale di Parigi, arriveranno 





2 Venezia queste sera, alle 640, 
ed alloggeranno al’ Motel « Bri.! 
tannia». Ad incontrarli alla sta-| 
zione si recheranno il Sindaco el! 
la Giunta, i 

Domenien mattina, alis 11, avrà 
luogo a! Municipio i! ricevimento 
in loro oncre e la sera, slle 8, 
all’ Hotel « Britannia » seguirà il 
pranzo offerto dal Municipi». i 


Gannoniere giapponesi alla foce del late. 


PIETROBURGO, 9. Telegrammi: 
dall’ ostremo oriente, segnalano cho! 
Cannoniere giapponese trovansi alla! 
foce del Ialu. Confermasi, che so i 
giapponesi tentassero passare i fiumi 
russì, opporrebbero soltanto una 
debole resistenza, 3 

Ritiensi che qui i giapponesi 
cambino il loro piano di campagna 





e cha si tengano sulla difensiva in |" 


Corea, 


Luigi Montico, gerente responsabile 





Sopraffatto e vinto da acutissimo 
male si spegneva jari LIO TO- 
SOLINI di anni 9. 

Alla memoria del dolcissimo far: 
ciulletto, che a me recava contento 
jogni giorno il giornale di sug ot- 
tima famiglis, sento il bisogno di 
portare pubblicamente il partico- 
lare mesto tributo dsl mio sincero 
rimpianto. 

©he dalle splondide sfare, ove in 
ròsa vita ti aggiri, passano piovere 
sui tuoi cari desolatissimi, che tanto 
ti amarono, larghi e copiosi i raggi 
dei conforto, che la parola non sà 
altrimenti trovare ! 

Poeonia, 8 aprile 1904 

Dott. E. C. 
7. nenti 


i tire 50 alia Colonia alpiu?,; Questa mane ropentinimente spirò 


1° angioletto 


Silvia Mattioni 

È di mesi 18, 

I genitori è congiunti addolorati 
ve danno il triste snnuncio agli 
amici o conosventi. 

I funerali avranno lucgo domani! 
10 alle ore 9 parterdo dalla cese 
in via Pracchiuso n. 2 

Udino, 9 Aprile 1904. 





Ringraziamento. | 


La sorella e congiunti dell’ ado-; 
rata Maria Tonutli ved. Caparini 
ringraziano sentitamente tutto je- 
gentili persone che in qualsiasi 
medo vollero concorrere ad onorare | 
la memoria dalla loro cara defunta 


Comperate 


Foulard» Setsi 


Chiedete 1 campioni delle 
nostre novità per primavera 
cd estate. 

Specistità : Foulards sola BS 
stempati, seta grozgia, M6s- è 
salines, Lou!sines, Ricami sviz ps 

Hi xerl ecc., por abiti e cami- fg 
(cette ds L. 1.20 il metro. 

Vendiamo direttamente si privati Sl 
e spediamo le stoffe di seta scelte fi 
franco di porto e dazio à domicilio. fg: 

DI SCHWEIZER & Go, Lucera L 74 fi 
(Svizzera) 


N Esportazione seterie. di— For. 





nitori di Real Ca: 





CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 


Roo pete 
Ferro | 
China 
Bisleri 








SILAMS 


M dott. FRANCESCO LANNA del- 
l'Ospedale di Napoll, comunica a- 
verne ottenuto <risultati superiori 
«ad Cel aspettativa anche in ossi 
« ri 


di anemie e di debilitamenti 
«organici consecutivi a malattie di 
«lunga durata. 8 


Acqua di Nocera Umbra 
-(Borgente Ange 

R-ccomandata da e iaia di 

attestati medici come la migliore 





l[promiato con la massima onori 





e — 
Se il primo det'‘pardgrafi che segriona 
în qualche modo vi riguarda, avete 11 
massimo interesse a prendere în cone 
siderastone il terzo ed il quarto. 


SINTOMI. — “Ritardo nella dentizione, gra» 
ellità, sviluppo stentato, palifdezza, f 
Nappafenza,,, 








tibie - Via del Teatri, 15 - UDINE" 
Primario Stabilimento 


PIANOFORTI. 


» G. 


MALATTIA. — Pachitiamo incip'ento.,; 
CURA. — “ EMULSIONE SCOTT,, 


RISULTATO. — ‘fa cura della EMULSIONE 
SCOTT ha operato usa felice trnsfor- 
mazione nei mio bambino, Le sve gam- 
bine si sono rinforzate e già riesco a 
fare qualche passo, gii nacquero anche 
quattro denti senza disturbo afcuso ; 
non hs più fe plandale ingrussate. { 
L' appetito e In colorazione delle carni È 
sone dello più Quomettenti. i. Togliamo 
questi periodi da- una lettera del si- 
gnor G. Sommariva, Vicolo 8, Spirito, 
N. 2, Milano. 


Vendesi nelle farmacie Chiedere, poltanto 

la genuina EM E con la iani fei i 

marca di fabbrica, pescatore norve- Piani melodiei brevettati, x 
ge50 con un grosso merluzzo sul dorso. | Arande ortimento istrumenti 


della princinali fabbricho d'Europa": 










i Americani 
ia 


| Vor 
fi Scanii 
O 








40,| Malati d'oreechio, gola e naso! Gabinetto dentistico 


DI Luigi Spellanzon®. 
Medico Chirargo ù 
Cura della bocca è del denti 
Denti e denfiere artificiali 
tidiue Piazza del Duomo,3 


I" C. Fachini 


Deposito macchine ed accessori 
R Telef, 1-40 = UDINE! = Via Manin 
Deposito assortito di tuifi i nrodoîti in grès della rinomat: 
Ditta dr PICCINELLIe ©. di Bergamo F 
fubi, pezzi spealali ed accessori 


per l'impianto di fognature 
e condutture d’acqua 


DG. NITALBA, Speolelista 


Visite tutti 1 giorni 11-12-15-17, 
8. Angelo Cal'e degli Avvocati 2990, Ve - 
nozia 














PAVIMENTI resistenti ol camregzio e non attaccabili dagli acidi 
FORNITURE INDUSTRIALI per fabbriche ‘selée  selforieo 


APERRECABILE mn 


> 6 © è sc S>S>S_S cc _ o 
ANTICA DITTA 


Pasquale Tremonti 


UDINE 
Impianti Completi 


Deposito di qualsiasi oggetto per Latierie e Gaseifici, ‘come : 
Caglio - tele - coloranti - termometri = baci- 
nelle « secchioni - sonde + raschte - misure 
per caglio - cremometri - lattodensimetri = 
scerematrici centrifughe - stacci - pannarolie 
= fassere - mestoli - lame d’acciaio - eco. eco. 


Si costruiscono . 


— CALDAIE e FORNELLI 


per la fabbricazione di qualsiasi tipo di formaggio 











<<" Il più economico e razionale forne!lo por tatterlo è Il 


Distributore del fuoco 


brevetto Tremonti 
nz alla Esposizione di Udine “Tg 
© o 6C_S ceco a 








CANDIDO BRUNI1. 
UDINE — MERCATOVECCHIO 8-8 — UDINE 
Esclusivo depositario 
Bus*i e Calzature 
delle primario manifatturo italiano ed estere 
SI AGCORDANO FAGILITAZIONI SPEGIALI AL RIVENDITORI 


Rappresentate della 




















Catalcghi 
gratis a richiesta. 


Ingrosso 





‘a le-a da tavola. 
F RISUERI & C. — MILANO. 


















































dall esteso, si ricevono esclusiva; 
MILANO Vis San Paolo, 


Le inserzioni î sioni 





Avenu nera 
Ueza di prima» 


ORTAGE 
























Veade vellutata 


o, 


Ù 


Miscogli di sense 
marine di prute 
1.150 al ohilo, 


per la for 
La indetivita 





urli. 


Provo per un chile 
Bartnbiet. da for. dello Vacche 1.. 2,50 
Baedabterala de tacche ” 

Garuta da tozeggio — 
Rapa de toregilo > : 
Zucche da foraggla | 11! 





0 





vincia 








© L DUPRÈ & 6. - BOL 


er Ve 








| Alberghi, Etiatoranti Beta KA R 


LSBAD! 


eficscissimi 
i pei bruciori di stomaco, nei 
| catarri intestinali, ecc, 





ftuso della Pro 


Polveri p. Montecatini 


artificiale in scatole 
da 12 dosi (litro) Ottenuti con sostanze 
purissime 


(L 060 oltre le spese postali) | ; 


1 





chiere) 
(L 0.50 


d 





ARTIFICIALI 


1 





ornale p 


YI 


Dichiarato da Celebrità Mediche 1ì migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringiti, Bronchît', Asma, Tisi), 
EFFETTO PRONTO - NNOCUITA” ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 
L. @ on apposito IMalatore ed Istruzioni -- L. 5 senza inalatore, 
più centesimi 80 se per posta. 
Difidare di altri Clihorphénal 
Esigere le firme: Dott. PASSERINI - C. RAGNI. 
Concessionaria esclusiva per la vendita le Ditta A. MANZONI e f°., Chimici-fermac.: 
MILANO, via S. Paolo, Il — ROMA, via di Pietra, 9î. 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e Întrozzi, Corso Vit- 
torio Emanuole, 
ino GENOVA presso: Cabella - Farmacia 8. Siro - Moretta - P, Rossì - Star'ese, far- 
macia Centrale. 


«Crediamo che, allo stato attuale della : «Il CAlorphénol del Dott Passerini, 
Scienza, nessun'altra medicazione per le } preparazione utilissima in molte forme 
Malattie di Petto possa competere con j} acute e lente dell’ apparecohio respire- 
questa potente Inalazione antisettica, è | torio (bronchiti, asma, tisi) è destinato 
ne diamo ampia lode al suo inventore. » | certamente ad un suecesso, » 

Gazzetta degli Ospitali, Corriere Sanitario, 
N. 76, 1892, M. 26, 1992. 


1 


60° La Patria è ji 





0000 


Im Udine presso tutte le farmacie. 


9 
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e e 
SENZA RIVALI 


PREMIATI DENTIFRICI 


(pasta e polvere) 
dei prof. comm. VANZETTI 
PROPRIETA 


Carlo Tantini --Verona 


| Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano 
ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- 
sinfettano la bocca, profumano l' alito. 


LIRE UNA con istruzione ovanque 
Esisere sulle istruzioni fa marca di fabbrica qui contro 


FRANCA 




















a domicilio in pacco raccomandato si riceve, 
tanto la POLVERE, come la PASTA VANZETTI, 
Inviando l’izzporto a mezzo cartolina-vaglia, diretta a Carlo 
Tantini, Verona, senza alcun aumento di 3) per 01 

zioni di tre tubetti o scatole e superiori col solo &umento di 
cent. {6 per commissioni inferiori. 





A 


enne. TREVIOLO TITANI 








mente, per il-nostro:Giornale, presso 1° 
"Vin di 9%Ì "GENO 






GNA 


Acque minerali artificiali Sterilizzate, 
Calciolitica, Ferruginosa-arsenicale, blandamente 
lassativa, Litiosa, Salina -rinfrescativa, Antibiliosa eco. 





SPUMANTINA 


Gszcsa in polvere ai vari pro 
fumi in scatole da 6 dosi (bic- 


sr POLVERI VICHY 


ÎÌ in sestole da 10 dosi (litro) L. 050 — da 20 dosi (litro) L. 0.99 oltre le speso postali. 
' f Vendita presso le farmaole e drogherte: Depositario in Udine Sig. Giacomo Comessatti i 





© funi vegetali e metalliche, 


Udine 1904 — Tipografia Domenico Dal Rianes 














i pubblicità A. Manzoni e-C..- 
3 — PARIGI Rue Perdonne! 


ufficio prin 
IOVA Piazza Fontane 





setae l/ 


CARBSOLINEUM 
Diloe vernico 
impregnante, idrofà, 
» dal tarlo, stica: 
grezzo allivo pe 


Hilane 
















tw 


sà 





È ROCK - Slan 


‘me, grassi d'adesione per 
» vegetali a matallobte. 







tte principati Eeparlzioni d'igiene e 
fici d'Ospedeti por Bambini 


Farina Lattea Italiana 


Paganini Villani & C, - Milano 


“a iu R » 
fi meraviglioso ‘rimedio. 


DOLORI ‘alle . 





oramai alla maggiore perfeziona pol gusto, par la digoribitttà a per la 
À cutritiva tanto dò essore giudicata almeno peri ser bentd alla Farina 
Latioa Estera. Tutto lo madri diano dunquo la preforanza «l pradello Paga= 
nini Villani & C. s Somandino assolutamtanto volo le scatot» portzati 
le seguonto marca di faobri 

























La dicitura Paganini Villani & ©. evi marchio di fabbrica davo co- 
core stampata in rosso, — (Vondita presso tutte le Farmacie 6 Dro- 
ghorle del Rogno). 










SIFILID 
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Pe: ALCALINA DuPRE! Grand Pet PupgATIVA DUPRE!* E MALATTIE sclaia - Alfano - ma 
ERA (uso Vichy) ni: { jGuarisce la Stitichezza Îv VENEREE A, BEBARLEIo O.; Miane 
i MOR a sa 

(ir picmstava lonoriteseze! le Emorroidi [is | | ‘‘itenaritero nat ie cent | cen perni 

È Ò Sri DISSETANTH) | ite ottenut sÈ i Depurative concentrate Moretti, fisesne L & [mpossibile -foncorrenza ? Î ] 
od. > unimamente OIendia | ce Congestioni Viscerali RRB | Awppsel Moritii, cèhtre Ia bicnorragia è sorio, facrno AE, 

È 834 Bott. mezze speciali SALI I ° i Sgrande L 5, fincono piccole L 2. n 4 | 

P d À Peo È uso ‘È 11 miglior purgante! È pete TIR O TOA Mir, i ol s0 È 











potete, acquistare i! fo- 
nografo 


don 8 oflindet straordinari e aceltissimi. Esso puriu 
e suona al naturalo, Nessuno si privt di questo atrabilia, 
‘pparocohio che egnaglin e snpera tulli 7 conguueri pi 


Cilindrt Giohe a uuO di sploudido elletto; 
"d'ogni cre cito 








ai pie 
rimedio «Hi iu 


lire lo spese postali) mediato l'ECRISONTYLON ZULIN 
testata e sicura efficacia. — Vendesi in tntte le F 
macie del Regno, — Guardarsi dalle contraffazioni. 
La 1.00 al flac. 

Spaoialità della Premiata Farmacia 
VALCAMONICA'& INTROZZI . CY. 


ASIZAE 

























dente: 
nm tazione 
24; 
'mitolo* 


—" .00000;000000 
Francesco Gogolo = 


provetto callista 


SERA LUCIDINA] 


Spilimbergo cun 


Affittasi col 15 Maggio Al 
avviato AL POLIGON 


go nuovo, nel centro ‘del 








luogo. nti sit don 
nos Rivolgersi al proprietarid Gio- [sono:du 
i vanri Gri' non me, 66 


più” tardi”del 80 
Aprile p. v. DIS FArdL deh, [somplet 


RRRRARERRRR AA RARA RARAIA AE [LE 
Fiaschetteria Toscana 
UDINE - Via della Posta RL 8 - UDIRE 
Premiata Ditta VALENTE TOZZINI 


Sedi Principali n 





j Venezia, Padova, Milano, Modena, Treviso, Savona pres 
Vendita all'ingrosso ed al mionto con deposito fuori Porta Aguilja dine 





‘e di tre. 
Infermi 0 
al 


per” Vino toscano genuino «ge 
di fusso e da pasto 
a prezzi da non temere concorrenza 
confezionafo e conservato in fiasshi, consegua a domiollio gratis 
Rappresentante coltà 
me 


per cinghie di cuoio, cotone, Per Città e Provineia Bagneli Quintilio tan 
VAPRPEERAAIAA AVAAYIANIARE pra 


GIUSEPPE LAVARIN! 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 





CERA 
r pavimento di Parquets, Mattonelle, 
fobili e tappeti di linoleum. 


Olii e Grassi per macchine. 
@rassi d’ adesione 





alla Veneziana, 














Grande Assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 


Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque | forma e grandezza a prezzi da non temere concorrenza 


Assortimento 


Si coprono @mbrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stella 
garantendo che non si taglia. 
BI Prezzi convententissimi lan 
cc eni 
Situazione indipendente e geriissima offresi a chiunque mediante lavoro facile e piacovolo, 


de fars! a casa propria, senza cognizioni speciali e che fentta da 
3 al 6 franchi al giorno, a seconda del lavoro eseguito. Scrivere {In francese) a Nr De- 


sèvre, Entreprise Générale, 129, rue Caulaincourt Parigi. Indicare il soma del' giornale. 


Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 
tanto in Radice che in Schiuma. 
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ARIANO ESTINZIONE CEDUTO TTI 





“La 





“Tao” sguardo « n. gangrla 


allò ‘itabilimento “da un ampio 
di due-*iall:-faterall,stàccnne 


rada: comunale;:per Pozzuolo; | 1 


A. Configurazioni 

la: tispetto. all'Anso, 
‘atimple 2008 bon' distinte 
nti, mediante muri d'am- 
loazioni esterne, La.zona 
fiero a-tra piani 
‘amminiatrastone::e. 


Zona -centralo, da 
linea: mediana, 8°in» 
ivanderta, 
idroterapico, l'o- 
fabbricato al uso lavanderia, 
‘nord; ‘stancati dagli altri-fabbri- 
entro; speclale.reointo,..il padiglione 
d'isolamento: par .le malattie infettive, ed 
f Lonati pel gervizio necrossopico.: gono i 
“numeri 3, 4, 5, 6, 14.6 15 della planta): 
be‘due‘zone-laterali comprendono 1 pa- 
diglioni:pel ricovero del.maniaci.: (la zona 
a destra è Jestinata.alla sesfone femmi- 
néle, quella a sinistra alla maschile. 

Entrambe le aezioni constano di 5 pa- 
diglioni destinati, ‘procedendo da Sud-a | 
Nord, al. riparti 

dosstnanti (n. 7) 

accettazione e infermeria {n. B) 

tranquilli (o; :10) 

isolamenito. (n, 11) 

lavoratori (0.9 6 12) 

Al fine di meglio isolare 1 riparti dil 
accottazione ‘è del tranquilli si Tagciò una 
zona libera in comunicazione con la cono 
centrale, 

La cubatura dei dormitori tranquilli e 
ossarvazione, si calcolò per modo che ad 
ogni letto ‘abbiano a “corrispondere non 
meno di me, 40 di volume, per atténerai 
al dato medio suggerito dalla t 
nicomialé ; è la cribatura delle infe 
sì computò in guisa da provvedere è'me. 
10 iper: lotto. L'altezza [si piani si tenne 


In tutti tal 
Al ] imbienti si prov- 
lediante:mumerose' finestre, situate 
a riscontro, applivandovi serramenti ‘atti 
& rendere faclie:ti: ricambio dell'aria, con 
manigliaa.snodo,. * 
1 desi venboro situati in sorretto o-| 


er la direzione comprende 
lano terreno 1 Iòcali pel Ù 
inetti‘del ‘direttore’ «e “dei (oi, 

[et di ‘amministrazione; al. piani ..8u 
riori levabitazioni.-deldirettore, di 
dici, dell’ economo. Due scale, 
dipendenti le parti destin: 
a sinistra, da quelli a-destra:-I 06ssf Bono 
convententemente posti fn' tutti i piani 
alle estremità del fabbricato. 

Cantine d'ambo 1 lati. 


1 padiglioni di accettazione con an 
fermeria comprendono al piano 
itiesto ‘ad uso ambulatorio, 
tranquilli;-di me. 480 oltr 
r refettorio, soggiorno, parlatori 
Î tto, e corridoi della. Ja 


11, fabbrica! 


tazione. 


L' infermeria consta di un ampio dor- 
Imitolo'di.me;:650, dova possono pernottare. 
o comune:quattordici ammalati; distanze 
‘per infermieri, di 5 ci er malati 
che occorre di Faro, ‘6 di stanze ad 


uso guardaroba e favabo. 
I:dormitori.‘a 6inistra per i tranquilli 
di 700, 650. l'altro 


sono:due; l’ uno 
6 per gli infermieri 


loni destinati al ricovero del 
trangquili pi 
una ’gellerta chiusa larga m. 2,50, ad uso 
ambulatorio, di una sala di soggiorno e 
di ‘altra (ad uso refettorio, di ambienti 
speciali per cucinetta,. lavandino e bagno, 
le di 5 camere di sequestro, più di stanze 
per Infermieri.’ Tutti i locali sono resi 
indipendenti: mediante ampi corridoi. 
ritmo. piano comprende due dormitori 
dt uguale. ampiezza (me. 650), n.6 ca- 
mero da letto per maniaci da tener isolati, 
lo duo stante destinate agil infermieri 


4 diglioni per l'isolamento (agitati) 
costano del solo piano terreno, a rap- 
presentano Il sistema misto dell’isola- 
Imentò @: della vita comune, Sono costituiti 

loto chiuso, di. una sala 

uso refettorio, 

ì . Per gli 

infermi che-passono pernottare in comune 

si provvide: un dormitorio di me. 260 
‘o con altri dormitori minori; mentre per 
igli. ammafati da gegregaro ‘provvedono 
‘varie, stanze dalla. caproltà di me. 66 
ciascuna. I comparti sono inoltre provvisti 
del-bagni, di ‘eucinetta aco. 


ne pei lavoratori degli uomini 
Iccali da destinarui ai diversi 
issltori e materassat, calzolai, 
ami, fabbri). 
Il ‘padiglione poi lavoratori donne è 
e) math destinato ai gabinetti scientifici, 
‘a midi per la guardaroba. 


I padiglioni per dossinanti, situati la- 
tergitionte sila direzione, sono recinti da 


giandiah 
ono: gottati in modo che possono 
contenere pensionati ciaseuno; e col 
condetto che vi siemo dus categorle di 
rettà, l'una più elevata pei richiedenti 
cagare particolari, l'altra ciù bassa pei 
dormienti “In comune. Detti padiglioni 
comprendono al pianoterra un: porticato 
chiuso quale ambulatorio — apribile nei- 
l'estate — e sale da soggiorno e da refet- 
torio, più. amblenti ‘Ad uso parlatorio, 
infermiere di guardia, medico, cuolnetta 
gno, oltre a tré camere d' laofàmento. | 


primo piano consta di stanzd per! pi 


Aoferizieri, di un dormitorio di ze. 400 
Idi capacità, di n. 9 atanze particolari, al- 
cune delle quali con annesso stanzino. 


Il fabbricato ad uso servisi generali 
‘constà di’ un’ampia ‘eucina di 1g, 100 
d'area, con annessa sbrattacucina, di due 
stanze per dì vivande, del gabinetto 
dell' ispettrica,’ ili magazzino è ‘legnaîa, 
più ‘at ‘un cortiletto ‘interno: con tatrinà, 


il fabbricato destinato al. servizio idro» 
torapîso: comprende ‘un ambiente por doc- 
‘aîatore,' con! annessi. epogliatofo e salva 
roba, e N. G'atamzini. per bagni partico 
fari; più di un locale pel medico e corridoio 
di Hiebrlao, 

L'ordtori 


NERALE DEL MANI 


di|buito nei vari fabbricati mediante 


La tavanderta, progettata giusta i mo- 
derni: ‘nistomi «adottati: nei. . principali 
manicomi, cloò por la lavatata ‘£ vapore, 
donata.-di dua:ampli:-smblenti, l'uno de: 
stinato.alle vanoha liselvatrici e at lavato! , 

lo cRidaie a_vapore.ad all’asctu= 
ria. ‘onida, con ‘annessi locali 


; azzinto, piegatura :della  biat= 
‘oberia e stanza: per |’ fspettrico. 


7 Lp diglione: d'isolamento per malat- 
Yie infettive; consiste ‘di 2 ‘itormitori della 
caprottà:di. me. 908° ciascuno, a di. am- 
blenti:speciali per.infermieri, per bagni, 
melnetta e latrina, 
servizio necrascop'co comprende la 
colle mortuaria ‘ ed’ anatomica, ‘aventi 
entrambe l'area di sa #2, separate da 
vestibolo largo m, 4, 
" 
se 

Sono complessivamenta ‘18 fabbricati 
compreso : il fabbrigato laterale a destra, 
al’ ingresso dello stabilimento, ; destinato 
‘ad'uso portineria e scuderia ; dieototto fe 
bricati, sorgenti simetricamente tin mezzo a 
giardini, ssparati da viali, da bassi murie- 
ciuoli.di cinta (le filiata.intessute non si 
dono da lang): sì che tutto il complex 
da'l'idea di un passe nuovo, sorto per mi- 
racolo in poco più d'an anno. 

. 


** 
E tutto all'intorno, il terreno appar- 
ttene alla Provincia: ben' settantacinque 
campi di estensione, venticinque ciro 
dinanzi è cinquanta dietro <i) paese 
terreni: dove ‘sorgerà la «colonia», ti 
reni che Ì ricoverati stessi  feconder: 

col loro sudore. 


Sistema di costruzione. 


Nella costruzione si séguì molto oppor- 
tunamente il oriterio dell'economia, senza 
progiudizio della stabilità e della proprietà 
dei fabbricati, nè tampoco delle esigenze 
igieniche. 

Le murature in fondazione si costruirono 
in calcestruzzo con malta di calce idrau- 
lica; quelle in elevazione, di saszo con 
legati di mattoni e malta di calce idrat= 
lica; le pareti di niatton!; gl'intonachi 
di.eglca idraulica con tatte le pareti. ver- 
niciate ad olio fino all'altezza di metri: 
5.50. provvedimento indispensabile nel 
riguardi Igienici e per la’ pulizia degli 
ambienti. 

1 pavimenti al piano terreno sj esegui- 
rono parte ln battuto di calcestruzzo con 
superiore. strato di cemento, portland — 
pavimenti molto in uso, fagilmente” leva- 
bill ed economici e preferibili a :quelll-in 
astelto; parte in quadrelli di cemento a 
diverse tinte forniti dalla ditta cittadina 
D'Aronco. Al piauo superiora sì adottarono 
pavimenti di mattonelle speciali di' terra. 
cotta, ceramiche detla' ditta Appiani di 
Treviso .:sopra solai:di poutrelles con vol- 
to della Ditta Trevisan di Vii- 


Per le armature dei tatti, trattandosi 
di non grandi campate, si adottò il tipo 
comune in legname ‘abete con copertura 
di pianelle e tegole di terracotta, 

Pei serramenti. si adottò un tipo che 
corrisponde ‘al migliori sistemi moderni, 
eseguendo le porte liscie senza rilievi o 
modanature, escluse le inferriate. fisse, 
ppiicando invece serramento piccoli 

ri fissati su 1 di ferro. . 


Gli Impianti. 


Acqua.potabile. — Si.effettuò la 
darivazione dall’ acquedotto comu- 
nale, eseguendo la ‘presa. alla, Bar- 
riéra. Grazzano, e la condottura 
principale lungo la strada: per Po:- 
zuolo con.tubo in ghisa del diame- 
tro di 60 millimetri, lunghezza m. 

ingresso dello .stabili- 
acquedotto venne. distri- 


; | laveri 


mento 


una rete di tubi della lunghezza 
complessiva di m. 3500, e con No 
210 rubinetti di scarico e 90 ba- 
cinelle, 
Impianto idroterapico. — Venne 
affidato al noto stabilimento Besana 
log. Felice Comi e C. di Milano. 
Comprende la doccia a scheletro, 
— il semicupio, — doccio diverse 
laterali, di , a pioggia, a co- 
lonna, ad aghi, — la robinetteria 
completa per la manovra delle va- 
rie doccie a caldo e.a fredé» e per 
le vasche da bagno — il tutto in ot- 
tone nichellato. Il lavoro fu com- 
piuto dallo stabilimento Besana a 
perfazione e giusta i più recenti 
progressi per simili impianti. 
Lavanderia a vapore. — Tale 
impianto interessantissimo venne 
pure affidato allo Stabil' mento Be- 
sana. Comprende una caldaia ver- 
ticale tubolare di 16 metri qu: 
drati, generatrice del vapore; — 
una motrice fissa orizzontale della 
forza di sei cavalli di ser- 
batoi per l’acqua; recipienti in la- 
miera di ferro zincato per racco- 
gliere l’acqua di condensazione, 
per la lisciva e per lo sgrassamento 
e l'ammollamento della bianche- 
rin; — macchina lisciviatrico per 
bollitura, lavatura, risciacquatura, 
capace di lavare in un'ora cent 
chilogrammi di biancheria asciutta ; 
idroestrattore centrifugo con 
mburo in rime, capace di due 
‘mila giri sl minuto; — asciuga- 
toio composto di tubi nervati di 
ghisa riscaldati a vapore. 
Con apposita tubulazione sotter= 
ranea bene avvolta da materie iso. 
lsnti, il vapore della caldaia viene 
ortato e distribuito nel fabbricato 
del servizio idroterapico in corri- 
spondenza con tutte le vasche da 
bagno, 

Impianto della Cucina, — Con- 
siste di una Cucina economica pel 
servizio di oltre 400 persone, lunga 
metri 350, per m, 1.80, fornita dal 
Basana, di costruzione -solidissima 
in lastre di ghisa e lamiero .di ferro 
fortemente saldate, Comprende tre 
focolari e tre fornelli, due ampi 
forni per arrosto, due stufe. e sot- 





{Sono snodate con contrappeso, per 
illa facilità delle riparazioni... n 


sollevamento 
tole niaggiori 
cina.“ 


caldals, gruo o meccanismo, per la 
confezione di circa duecento chi- 
logrammi di polenta, 7 

Impianto illuminazione elettrica. 
— La corrente elettrica: proviene 
dall’officinn Malignani «di S. 0- 
Ssvaldo. Vione immagazzinata di 

forno in una batteria di secumu= 
fatori, :forniti Asilo stabilimento 
Accumulatoren Werks E, Schulz di 
Witten au. d. Ruhr (Germania) com. 
posta di ‘74. elementi della capacità 
di 700 amp ore. 

Numero 450 lampade ad incan- 
descenza sono distribuite nei vari 
riparti, nei piazzali e jungo i viali. 
Le linee. di distribuzione interna; 
l'impianto delle lampada, il quadro 
di distribuzione con amperomotri, 
voltametri inseritori degli elementi 
e gli. attacchi degli accumulatori 

quadro vennero eseguiti dalla. 
ditta cittadina Ing.i Fachinie Schiavi. 

Impianto parafulmini, — Numero 
quaranta asse disposte razional- 
mente sui vari fabbricati per pro- 
teggere l'ampia zona occupata dallo 
Stabilimento, vennero fornite dalla 
ditta cittadina Giuseppe: Calligaris; 


Impianto telefonico e suonerie 
elettriche. — Tutti i riparti sono 
collegati con la direzione da rete 
telefonica, ‘e la direzione con la 
città, 

L’impianto fu eseguito dalla ditta 
cittadina Jac bi. 

Impianto viali e giardini. — Lo 
Stabilimento Agro orticolo Buri e 
di Udine eseguì l'impianto dei 
viali con 600 albori di varie es- 
senze: platani, robinie, mimose, 
aceri, carpani, catalpe, olmi, ti 
La siepi tango i muretti divisori 
dei riparti, formete principsimente 
da evonimus, Lanno la lunghezza 
complessiva di oltre un chilometro. 
Nei diversi giardini sono distri= 
buite N. 275 conifere, 500 arbusti 
a foglie sempreverdi e a:foglie ca- 
lenti, oltre a parecchie magnolie e 
almizi. È 


Appalto e Carafa del lavora, 


Le opere murario e i serramenti 
riuscirono appaltati nel luglio 1902 
ad una sola impresa costruttrice, la 
conosciuta ditta Marlinato Vittorio 
di Verona, da parecchi anni stabi- 


destinati alla. Col sola, la 
quale riteniamo: non -farderà a rag- 
com- 


gi 
tomi di 


pietando così anche 
enrs e riuscendo di vantaggio al bi- | ranno 
lancio provinciale col fornire parte? 
della vittuarie, I 


p rappresentata. da cento | 

A parte, un fornello con grande|campi tutti riuniti, ‘dai quali oltre; 
venti sono entro il recinto dello. 

edi rimanenti seranno 
cola, 1: 


à 


stabilimento, 


Uingere completo svilo 
gi p i TE 


La spesa. 


I lavori tutti, banchè da breva:Permanen 


1l Liquore Straga, cho tanto favoré go- 
la fra-1 consumatori; come tutti i-bnoni 
prodotti, è fattò segno alla più lisasa.a 
sonsorrenza da fabbricanti, ji quali, 
pri di ogni iniziativa, non fanno che 
imitara- frendolentemante ! propotti più 
accraditati, Molti falslficatori. fnrono dee 
nuneiati: a! magistrato, e guanti altri ver- 
ospresi da noi o dai nostri nume- 
rosi.agenti, lo saranno anch' essi inssora» 
i bifmente. Mettiamo intanto snll’avyiso i 
ignori-che intendono gustare il varo Li- 
nora Strega; badara cha tutte le bottiglie 
originali sono munite sulla capsula della 
{Marca di garanzia del Controlla Chimico 
Italiano, nonchò della Marce 
di fabbrica neli'etichetta rappresentata 


tampo ultimati, soao. già liquidati! 
con le impresa assuntrici, esempio 
quasi unico è segio di siraordi-| 
maria attività da parts della dire 
zione; perciò meritevole di esseri 
avvertito con parole di encomio. 
Da informazioni assunte, ci ri. 
sulta che la. spesa complessiva del 
grandioso Stabilimento si. aggira 
intorno alie ottocentomila lire; così 
ripartite : 
lire 80000 per acquisto fondi e per 
direzione e sorveglianza, 
lire 6 i per le costruzioni e 
- gl’ impianti, 
lire 120.008 per l'arredamento. 


L'ARREDAMENTO, 


Non sarà discaro ai letsori di 
avere qualche altra cifra anche noi 
riguardi dell’arredameuto, 

li manicomio, nella parte diremo 
così comune, è capace di ricoverare 
trecento e ressania ammalati. Par 
intanto, si trovano già pronti 300 
letti circa, compresi quelli degli 
infermiere. 

Tutte e 30) lettiere sono in ferro, 
e nella gran parte furono fornite 
dalla ditta Luzzatti e Fiazi di Vee! 
nezia; il resto, dalla ditta Giovanni 
‘Piana di Torino. Fa una certa i 
‘pressione, ora, in chi visita ii mi 
nicomio, vedera nei dormitoi grandi 
Quelle lunghe fila di letti dalle co- 
pefture bianche candina, Ogni letto 

fornito di due materassi, uno di 
crine ed uno di lana: materassi 
‘che furono fatti lavorare in eco-| 
momia, a Udine, valendosi dell’opera. 
di diversi materassai della città. 
Le lettiere portano anche il ri- 
postiglio per gli indumenti. 

Pure a ditte e operai della 
città si è ricorso Der l'acquisto della 
tela per i letti, delle cotmine co- 
lorate per i vestiti dei malati e 
degli infermieri; per la confezione 





litasi nella nostra città. - 

Il Martinato, cosdiuvato dal va. 
Iente pppaltatore Contini Tomaso, 
ure di Verona, iniziò i lavori .di 
‘ondazione nel successivo “mese di 
settembre, poi li dovetta sospandare 
nel novembre in causa del geli e 
li riprese nel marzo 1903 proce- 
dendo fino al termine, 31 gennaio 
1904, senza interruzione e con. la 
massima alacrità, impiegando nel 
periodo intensivo oltre seicento 
sperai. 

“Facendo un calcolo:medio, si. può 
dire che il lavoro fu.compiuto in 


‘tiecento giorni lavorativi, con l' im- 


piégo di circa trecento operai di 
visi per isquadre. 

Agli operai si era individual- 
mente garantita uns mercede. fissa 
giornaliera, mentre a lavoro finito 
questo si conteagiava a un dato 
rezzo e l'impresa pagava tutta la 
ifferenza in più cha ne fosse ri- 
sultata. Così le squadre erano sti- 
molate a lavorare alacremente, e 
spiegando una maggiore attività 
concilisvano il proprio interesse 
con quello dell' impresa, Fu, si può 
dire, merito di queste bene ideate 
disposizioni che 1 dieciotto fabbri- 
cati — alcuni, imponenti per la 
loro mole — poterono essere cora- 
piuti in tempo relativamente breve. 


Aleane cifre 
A titolo di curiosità soggiunge- 
remo che vi sono, tra tutti i fab- 
bricati : 
428 porte esterne; 
516 » interne; 
810 finestre per le quali furono 
consumati 2 vagoni di lastre; 
, @ che, nelle costruzioni, furono 
impiegati : 
,500,000 mattoni 
500,000 
500,000 tavelle 
20,000 quintali fra cementi e 
calci! 
. 


I lavori dì pittura — per un im- 
porto di circa dodicimila lire — 
furono esaguiti dal bravo nostro 
ornalista, Vincenzo Mattioni -— sia 
per le coloriture e verniciature dei 
muri nei vari riparti, sia per i 
semplicissimi ornati esterni e della 
Chiesa, come per le pitture deco- 
rative nelle stanze del riparto cen. 
trale, direzione e amministrazione. 


di vestiti e di scarpe: si hanno già 
in pronto circa cinquecento vestiti 
e altrettante paia di scarpe. 

Accanto al ‘letto, vi sono i la- 
terali puro in ferro, forniti dalla 
ditta Luzzatti e Finzi di Venezia. 

Le.38 lettiere per i dozzinanti 
sono anche «in ferro, ma di tipo 
differente»: e poichè per i dozzinanti 
si hanno due classi, vo n'è di or- 
nate a dipinti e perfino a madre- 
perla. -Furono pur queste, coi propri 

terali, fornite dalla ditta Luzzatti e 
Finzi di Venezia. 

Altri oggetti di arredamento sono 

tavoli; nei refettori, col coperto 
di marmo-di Carrara; altri, in 
legno. Tutti questi tavoli furono 
forniti dalla ditta Sello. Poi, le 
panche, in legno e ferro, fornite 

ditta Ugo Quarguolo, che ha 
una prosperosa officiaa .sul viale 
esterno di circenvaliazione fra Po- 
scolle.e Villalta, 

Ls terraglie furono fornite quasi 
totalmente dalla ditta Richard e 
Ginori: di-Milano ; in piccola parte 
dalla ditta Galvani di Pordenone, 

La lettiga' pel trasporto ammalati 
— la dlettiga pel trasporto dei morti, 
tutto-l’ occorrente per la camera 
mortuaria e per la sala anatomica 
furono fornite dalla casa Carboni 
di Milano; mentre il msteriale per 
il gabinetto scientifico viene da una 
Casa di Venezia. 


H personale. 


Il Manicomio ha: 

il direttore, prof. Giuseppe An- 

tonini; 

un medico aiuto, dtt. D' O:mea; 

un medico assistante, dott, Zanon ; 

e per la parto amministrativa : 
un economo, sig. Crosttiui; 

. un contabile, sig. Zuliani; 

Vi è poi il cappeliano — un prete 
settuagenario ch'era economo spi= 
ritunie a Sclnunicco, don Pagnacco. 

» 


n°. 3 

Quanto a medicinali e vivari, si 
ricorse al sistama delle fornituro. 
Così, per la farmacia, fornitore è 
il signor Plinio Zaliani ; i 

per il vino, la ditta Provera di 
Traviso : 

e via via, con fornitori cittadini, 
si è provvisto per la tornitura dei 
pino, della carne, ecc. 

. 
è . 
Quanto al personale che diremo di « fa- 





1 lavori furono, si può dire ogui 
giorno visitati dall’ ingegnere pro- 
gottista cav. uff. G. B. Cantarutti; 
e sorvegliati dall’ incaricato speciale 
signor Gervasi, del quale è il bel 
disegno che fregia questo numero 
del nostro giornale. 


L'area dello Stabilimento 
o della unita Colonia agricola. 


4a provincia fece-.il:-primo ac-! 


tica, » esso è compos.o como segui 
sedici infermieri addetti alia diroti 
stodia degli ammalati; 

quattro operai 

cinque fra sorvellanti 6 portieri; 

sedici Infermie) 

sei suore addette ai servie! generali ed 
alia sorveglianza. 

1 tural di'-guardia sono divisi « psr quat- 
tro», aloè ogni infermiera avrà una mesza 
nottata di. guardia, una notte di riposo, 
una seconda mezza nottata di guardia 0j* 
la nottata. d' uscita. 

ferme: 


ta ope 








uîsto di 60.campi friulani dall’In 
‘achinì ;. successivamente actquist 
liri 20. campi:-dalia -sig.-Co.: 
uppî; in-seguito;-altri: :20 





Organi Americani 


rica, ce 


a una vecchia colla scopa sulla spalla 


DITTA GIUSEPPE ALBERTI, - 


Per la Pittura “Jonca,, 


Mi pregio partecipare alla mia 


rispettabi 
Giusto Muratii ha affidato a me 
P esclusiva per l’ esecuzione qui ed 
in provincia dei lavori colì’impiego 
delle rinomata Pitture Zonca, di 
cui tieno sempre un deposito bane| 
assortito. 


le Clionteia che il signor 


La qualità superiore ed il sistema 


d'a) 

è già 
perfici con esse dipinte sia sui muri 
che sui manufatti in ferro ed iu 
legno riescono bane eguagliato e 
lucide come uno smalto, raggiun- 
gendo il massimo grado di perfe- 
zione e di durata, ° 


licazione di queste coloriture 
favorevolmente noto; le su- 


Dotte pitture rispondono anche 


a tutte le necessità dell'igiene. 


Mi è grato poi poter assicurare 


P: 


che detti lavori verranno da mee- 
seguiti a perfetta ragola d’arte a 
cor la massima cura e sollecitudine 


VINCENZO MATTIONI 
Pittore-decoratore 
Via Pracchingo N, 2 


reventivi a richiesta e calatoghi 


gratis. 


p: G. Riva 


VONNE - Via dei Teatfi, 15 - vone 


Primario Stabilimento 


VERE 


Vendita 4 


PA 


PIANOFORTI 
fonasto nell’anno 1879 (CI 
la più ricca mostra premiata 
all’ EsposizioneB Regionale 


n 
» 


Noleggio 


Lecasioni 


g 
î 


Piani melodici brevettati 


@rande assortimento Istrumenti 


delle principali fabbriche d'Europa 


GOZ 


Premiato liquore antistrumoso 
Serafini 
Rimedio pronto e sicuro 
contro il ROZZo 
Si vende unicamente 
presso il preparatore @. B. & 
Serafini — Tarcento (Udine) + 
L. 1,60 il fl. più cent. 60 
per posta — 6 fi .® 
franco nel Regno. 


remiata Farmacia 


Giulio Podrecca 


CIVIDALE 


Emulsione d’olio puro di fegato di mer- 


luzzo inalterabile con ipofosfiti di calce 
e soda 4 sostanze vegetali. 


Bottiglia piocols L. 1.—, media L. 1.75, 


grande L. 


Il 


3. 
Ferro China Rabarbaro o i sovrano 


rinforzatore del sangue. Bottiglie L. 1. 


Questi due preparati vennero premiati 


4 


con Medaglia d' Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Roms 1903. 


Tessera 
. *La iditta: Luigi Pit 
render noto alla sua numi 
tela, che fin -dal-giorno 
Praticò nu siatsma nuo 
sera Premio, mediani 
tore.nuto: 
al elicntà, 
ae in contanti; uns tessora 
bilendo che quando il'iume 
tassere sia di‘150/11- elioni 
diritto ad un: prorato in 
importo di * 
. Quaato siste Ù 
favorevole ‘al. cliente, ‘perchi 
acquista ‘il diritto di. ricave 
un brave termine di‘ scrdenzi 
con di più, vi sequistano fazili 
diritto anche quei clienti che; 
non avere famiglia numerdsa 
no minor consumo e quindi mino 
spesa giornaliera. : 
‘In quanto poi alla bontà del 
merce e.alla' modicità dei prezzi 
non creda il sottoscritto avar: 
gno di affermare che saranno. 
tutta convenienza : il passato è gas 
ranzia sufficiente. per fuita la'cliezi 


fele, 
Ditta Lalgl Pitto 


Crema Venus, varati apozri ni 


Dentiftisi VENUS, in pecio 1. 255 
la sontola, pi cazì, 60 pol ‘porté ; 

pel 'parto; mio 

Der fi porto. 


Fon adoperato più tinture den 
ricerrete all’Insaperab, ‘ 
Tintura Istantanea 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udin: 


1 campioni della Tintura pi 
tata dal: Sig. Lodovico Re, bi 
2, N. 4 liquido incoloro, N. 2 liquido 
colorato in bruno; non contengono 
nè nitrato e altri sgli d’argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di 
cadmio; nè altre sostanze minerali 


{1 Direttire 
Prof. Nallinò. 


Unico Deposito per Udino 
presso il parrachioro Lodovico Re 
Via Daniele Manin. 


La Tintara in premiata all’ Espo 
sizione. Campionaria di Roma con 
daglia d'Oro. © 


L. Marcn: 


Casa di Confezione 
Mantelli - Costumi - Blouses i. 


.| nocive, 


42 gannalo 190%, 





3 (Corredi da sposa e da casa - 


Biancheria confezionata 
Premiata con diploma d'onoré "| 
all’ Esposizione Campionaria 
Novembre 1900 
© Roglonale Settembre 1903 


4 ren npeatona 


Tosse Canina 


Cura radicale col Siroppo Dro- 
sera Marchi preparato dal far- 
macista Umberto Crico di Vi- 
cenza. 

Deposito pel Veneto: PAOLO 
SELMO E FIGLI VERONA. 


POQOVGOOGVGGIGSIII III 


fficina Elettro - Galvanica 


UGO QUARGNOLO 


Circonval, Porta Venezia = WSIDEINIE - di fonte PASO Volpe: 


Con macohinarto ultimi sistemi 


per la Nichellatura 


i Argentatura 
Doratura e Ramatura d’ogni metallo 


Esecuzione pronta. ed accurata di qualunque lavai 
inerente alla galvanizzazione dei metalli 


STABILIMENTO A MOTO 


: SPECIALITÀ: 
FERRAMENTA 

















I:chiarissimo dottore Giuseppe 
intonini, direttore del Manicomio, 
roll’articolo: Uno sguardo storico 
ull’assistenza degli alienati. in 
Sritili che pubblichiamo ia prima 
vagina, ci spiega la graduale pro 
iressione della spesa che in Pra- 
“incia doveva annualmente soste 
nere; per l'assistenza digli alionati 
—. man nano che il loro numero, 
son ‘una fatale progressione, andava 
crescendo; 

Preoccupata di questi due fatti 
— a. non tranquilla che il servizio 
pos desse nel modo mugiiore, la 

egitazione provinciale, fino dal 
22'igosto 1898, nominava una com. 
missione composta dall'ing. Ro- 
viglio; dall'avv. Concari e dall’ave. 
cav. Pietro Biasutti — cui, defunto, 
fu sostituito l'avv. comm. Renier, 
— assistiti dal segretario capo, con 
l’inttarico di fare gli studi oppor- 
turi e particolarmente di vedere sa 
non fosse il caso di istituire un 
manicomio provinciale nei iocali 
ex-Nardini abbinandolo all'ospizio 

asposti, e di abbandonare o limi- 
sare l’invio di mentecstti ai mani. 

somi di S. Servolo e S. Clemente 

fi Venezia, 

Tali studi erano condotti con la 
‘iligenza che i uostri uomini pub- 
lici sogliono generalmente porre 
10gni'incarico loro affidato, quando 
ervenne alla Deputazione ui rap- 
arto del prof, Pennatò direttore 
dll’Ospitale di Udine sui servizio 
si manicomi nell’anno 1899, nel 
., tale era detto come il problema 

del collocamento dei pazzi, ch'era 
. sembrato per qualche tempo bene 
risoluto con le succursali, dopo 
sicuni anni, ‘quando tutte queste 
furono afloliate di tanti infelici, non 

pot». nù dirsi e non era tale. È 

jorto si veniva partitamente 
are: l'istituto centrale di 





Perchè si è costituito il nuovo Manicomio. 








studiò e risolse il pond»roso 
14 — e mandiamo un rave 
saluto anche alla memoria 
cav. Biasutti, che della commis 
sione fece parte; al Consiglio pro- 
| vinerala che approvò lo conclusioni 
di essa. E il nostro elogio va al 
progettista ing. Cantarusti, il cuì 
progetto ebbs le ben più ambita 
lodi dai competenti, fra 1 quali il 
dott. Giuseppe Autonini, che doveva 
esser poi chiamato a dirigere il 
Manicomio ; ali’ impresa, che seppe 
compiere l’imporsante lavoro ln 
tempo relativamente breve, senza 
provare gli incagli — così frequenti 
ora, di scioperi e di disseuzioni coi 
propri operai; ai sorvoglianti inca- 
ricati dalla Proviacia signori Arturo 
Gervasi a Martinis che zelantomente | 
coadiuvarono l'esecuzione del la- 
voro; al direttore prof. Antonini 
che da tanti mesi oramai, con 
grande amore, attende alle sue 
< funzioni preparatorie >, e dal per- 
sonale subalterno al coltocamento 
degli arredi, ogni cosa con l’occhio 
suo vigile esamina è dispone. 
1 primi trasporti. 

Giovedi cumincierà il trasporto 
degli ammalati al manicomio, col 
mezzo der carozzoni cha s1 adoperano 

er il trasporto dei mentacatti % 
S. Daniele, 

Sì trasporîerinno prima gli am- 
maiati ricoverati ora nel nostro 
Ospitale; circa una sessantina, 

Sì faranno due « viaggi » al giorno, 
nelle ore mattutine. j 

Dopo, si andranno a prendere i 
ricoverati nei manicomi centrali di 
Venezia, i quali tutti — meno quelli 
che per le condizioni loro non fosse 
possibile rimuovere da là — si tra- 
Ssporteranno nel nuovo manicomio. 
Così poco alia volta il servizio verrà 
cumpietandosi, 


Altre picoo?r netizie. 









furono : 1 direttore prof, Aafonini, 
il dott D'Ormea e per la parte di 
sur spettanza l'ingsgnere proget- 
tista Cantarutii. 

In ogni riparto, c'erano gli ine 
formieri o gli altri addetti, in di- 
visa; le infermiera pure in divisa; 
le suora. Il cappollaao ancora non 
è a posto, perchè la chiesa non fu 
‘ancora benedatta. 


Da un congresso all altro 
A Bologna, continuò ssbsto e 
ieri, il C.ngresso dei socialisti. 
Tutta la giornata di sabato fu 
spess nella discussione sulle « tan 
denze,» Spesso gli oratori venivano 
interrotti con applausi « ostruzio- 
nisti » e con grida: 

— Bastal è ora di finirla !... 

Questo accade più di frequente 
allorchè parlano 1 «rivoluzionari » 
o «catastrofici.» Fra gli oratori, 
notiamo Cabrini « rivoluzionerio- 
riformista », vale a dire « oppor- 
tunista », il qualo combattè il 
principio della violenza, dicendo 
che non può essere argomento di 
divisione del partito quello della 
transigenza o della intransigenza, 
come pure l'appoggio dato ad un 
governo in qual:he circostanza 
(vivi e generali applausi). — Tode- 
schin: invece fu peco fortunato: 
le grida di — Bastal... Concluda ... 
— lo interrorapevano spesso. 

Nella seduta di sabato pomeri- 
diana fu votata da bal principio 
la chiusara, benchè fossero In- 
scritti a parlare ancora quaranta 
«oratori»: notizia cha fu accolta 
con urli di terrore! Però, si trat- 
tava di una chiusura roiativa; 
poichè restava il diritto = parlare 
a dodici cratori ancora: tre per i 
riformisti: Vergnonini, Chiesa e 
Turati; tro pir gli intransigenti: 
Marangoni, Mocchi e Longobardi ; 
tre per i censri: Reina, Rigola e 
Ferri (passato al centro, anche 
lui 1); e poi, il relatore di cisscun 
gruppo. 

















Lo stipendio delle macsire 


pareggiato a quello del maestri 
(Collaborazione alla Patria.) - 


L’uomo, signora Bertoli, è. ge» 
neralmenta egoista più di quanto 
lo si creda, E' egoista anche quando 
nessun beneficio ne ritrao, Vera- 
mente, allora, più. che egoista losi 
potrebbe dir goloso del bene altrui. 
pun ey Ca fisiologiche 
la prepotenza sua, l’ alterigia verso 
coll, che dovrebbe circondare di 
cure affettuose, amorevoli ;.che do- 
vrebba aiutare, amaro, rispettare, 

‘oteggere, ma sono eredità ben 

rutto, 

La donna, questo debole fiore, 
vien trattata quale serva e schiava 
aucora ; ma da chi ? Dai senza cuore. 
Nelle risaie, netlo filando essa per- 
cepisce 80 centasimi giornalmente ; 
mentre, lì presso, il suo figliolo 
pieno di vizi, suo marito sonnecr 
chiante e stiracchiantesi, nella stessa 
risaia o nella filanda, per noia, si 
busca due e forse tre lire. 

Ammettiamo pure che la donna 
delia rissia e quelia della filanda 
diano poco lavoro giornaliero in 
confronto di quelio dato dall’ uomo; 
ma trattandosi di una maestra e di 
un maestro la cosa è diversa. 

Questi due ultimi dovevano dare, 
sd un anno compiuto, quella data 
quantità di prodotto, staîo loro im- 
posto, e lo danno, e poveri loro se 
mafcassero. Santa, signora Bartoli ; 
supponiamo ch’ 10 volessi farmi fare 
un Vestito. Ebbene; perchè invece 
del sarte, marito, me io confeziona 
sua moglie forse più brava fdonò per 
questo, pagarlo a minor prezzo ? li 
marito se ne ribellerebbe, e giusta- 
mente, 

Ora, io non so comprendere come 
certi babbi vengano a dire che ia 
maestra non ha diritto al pareg- 





cessi, invece, che ne meriterebbe 
almeno cento lire più di noi maschi. 





giamento dello stipendio. E se io di- |. 











(RO 


filarmonica, 


fca cui due preti. +: 


stel d’ Aviano, Petrac 


Decimo, 


grari, ed un coltello 


Siana Benedetto di S 
di Fiume, Ragogna 
Fiume, Rossit Carlo 
Gio Batta S. Vito, B 


coltello Kunde: 


Ecco l'elenco dei premiati: 

1.0 premio. vo 
Del Col Mariano di Praturlone 
(Fiume), Marson Germanico di Ca- 


S. Vito, Rossetton Giusoppe-di Pro- 
turlone, Tosolin Giuseppe di Azzano 


2.0 premio. 
Bortolussi Paolo di S, Vito, Cec- 
chini Giovanni di Sedegliano, Chia- i 
rotto Giovanni di Praturlone, Ciol 
Angelo di S. Giovanni di Casarsa, 


nardo Vincenzo di Sedegliano, Fantin 
Enrico di Casarsa, Moro Giovanni 


Rossi Antonio di Bania, Vendramini 


di Ramuscello di Sesto al Tagiia- 
mento, Odorico @. Batta id, id, id., 
Fozzolatto Antonio di Aviano. 

Ognunò s'ebbè ‘il diploma ed il 


Furono inoltre dichiarati meri. 
tevoli di -particolare: distiazione : 

Bizzarro Giovanni di Pordenone, 
Bortolussi Sante di Sesto al'Reghena, 







SS5YITO AL TAGLIAMENTO. 
10° cera IBnentO: ) 1 Nifegione 
aprile, — (Cario).î- Neliglore 
ni 5 6-7 d.1 corso mese, nella sala 
gentilmente concessa, 
ebbe luogo .ii ‘corso delle. lezi ni 
d’innesto, sotto l'intelligente di» 
rezione dell’egreio dott. Ernesto 
Bassì, titolare della Cattedra. ai@ 
buiante agraria di S. 
sig. G, Deganutti, capo coltivatore 
della R. Scuola pratica: d'agricol. 

tura di Pozzuolo del Friuli, 
Gli inscritti furono un' ottantina 


Vito, e del 


co. Angelo di 


Kunde, 


. Vito, D.r Le 


Giuseppe di 
di Qiuipello, 


iasoni Emilio 


si RSA: 


pena ati Pera nera gotsrato 
[on pcietà;joperaia ; 

Dametrio ae per fi vognati 
‘vot ; ‘Plinto Zuliani” ne | 
nas 214; schede disperse | 4 
e 
= 


‘\0bbé:,259 


Giale, < 
— Viglianza notturna, 


sempre più aumentando, se’ nuò 
domande da. parte di: altri 
zianti s1 faranno. 


Nel Ciongresso. geografico, che 
tiene. 1n Napoli ‘di’questi giorni, ed 
al quale. partecipano i nostri cont 
provinciali prof, Marinelli.e Musoni, 
fu votato un'voto di pia 
Circolo Speleologic: 

per. lavori: compiuti 
‘della: geografia. 
progetto dell’espiorazione della mag- 


sap cl ia 
folla votazione sdi ballo! 
Aa onrion 










Vendrussolo, 
All’ Unione VelocIpedisticn. 
Sabato sera nella sede: suciale 






ebba-luogo l'assemblea deli’. Unione .. ; 
Velocipedistica Udiziose; Piuso)Gl- 
tremodo numerosa. 





ni | della 





Dopo. vario  comunicazi: 


Presidenza, si approvò il resoconto 
della. Veglia | ciciistica, che’ -frutt 

un guadagno netto di L. 600 nonché 
programma della prossiuia:gita; 
Cilstica/ su -Strada; clio seguirà: 
monica 24 aprile sul: percorso U 
Pradamano-Unsau-Paparotti:U. 







lofice ‘fu: approvata in massima 


A ciascuno venne rilasciato il re-||1dea di ‘Istuure ‘una faifara 50% 
lativo diploma, un elegante alma- i Sa ” 
nacco agricolo italiano contenente 
utili istruzioni nei vari lavori a-|| 








eri «sera, allo 23, su principiò ‘il 


* [servizio di viguiauza noitirna, cho 


terminò questa mano allo, 4... 


° Per ora, gli agenti vigilanti;:s0nò 
in numero di. oito' ed''atdranno 









Ogui sera — ‘alle 23 — Piazza 


V. È. ‘si procederà alla distribu= 
zione ‘del servizio, =...‘ 
— Circolo Speleologico ed Idro: 








logico, 
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Fu, pure sabato, con imponenti|per ricompensaria dal lavoro don- 


ovazioni, accolto il saluto dei ri-|nesco, che ha in più e che le ruba gior voragine del 


:olle sue sezioni «agitati» 
i Teatro” 


“ nel centro dell’ospitale, il Castellarin Pietro. di S.Giovanni 


I Consiglio. , 
di Casarsa, Carlin:G. Batta di Gruaro va 


sfo; 
di | 





— I mobili pil l'arredamento 





, dova assai limitata le sua 
— e dove non era la pos- 
di separare i più agitati e 

+ si, mancando aflatto le celle, 

° fassa sala dovevano tenersì 

«agitati assieme, forme acute 

“ i con cromche inguaribili...; 
scursali che, in causa del- 
aento, presentavano uguali 

* sentì, 
ungeva it prof, Pennato non 

«> risolvere 11 « probiema che 
23°, onderoso affucciavasi, se non 

«1 istituti della nostsa Provincia: 

ricorrere ad altri maniconi, ss- 

rebbe un assurdo economico e tec- 
aico» ; e non c'era, per lui dubbio, 
che if provvedimento migliore sn- 
rebbe di costruire un manicomi 
come quelli di Brescia e di Ber- 
gamo, è riservare le succurssli uni. 
camente a ricovero di 1nguaribili 
_ già studiati nel modo più completo 

4 sicuro nel manicomio centrale 

d'osservazione... ul quale non a- 

srebbe potuto continuare a sussi- 
‘o’ nell’Ospitale e perchè, pel 
n funzionamento suo, doveva 
are adottato per circa 250 pre- 
ze, e perchè ;Joveva essere «uu 
suto bbero, indipendente da altri 

uti, gestito dalla Provincia, di- 
v da personale tecnico specia- 


del riparto dozzinanti sono stati 
spediti da Venezia la settimana 
passata, e giungeranno fra giorni. 

— Fu capprovata» uua specio 
di divisa per ul personala: un di- 
stintivo azzurro si farà riconoscere. 


La visita d' oggi. 

L'inaugurazione » che segue 
oggi, consiste in una cosa sempli- 
cissima, come si addire al carattere 
friulano e ai carattere anche del- 
l’edificio che s'inaugura, 

La Deputazione invitò alla visita : 

u Prefetto comm. Dunedaù ; 

il deput ;t0 di Udine on. Girardinì ; 

i Siadaci e gli ufticiali sanitari 
dei dfe comuni nel cui territorio 
sorge il Manicomio — Udine è 
Campoformido della Provincia. 


*a 

La partenza seguì alle ore nove, 
idal palazzo della Provincia, 1n cin- 
que londaus e due giardimere, 

Notammy, fra i partecipanti alla 
visita ; x 

il prefetto comm, Doneddu; gli 
assessori comunali di Udine Auretlo 
Braidotii e avv. Comelii; ii prosi- 
dente della Deputazione proviuciale 
comm. Renier; 1 deputasi e consì- 
giieri provinciait D'Auures, Cucavaz, 
Luzzasto, di Trentv, Trinco, Coren, 


voluzionari russi., 


a 
Convegno radicale di Milano, 
inauguratosi ieri, fra le associazioni 
democratiche aderenti o rappresen 
tate, notiamo quella di Udine e fra 
i deputati intervenuti nostri con- 
cittadini notiamo l'on, Girardini e 
Caratti. 
Vi fu vivacissima discussione su 
due ordini dei giorno: uno firmato 
da Romussi, Guerci e Pennati che 
diceva costituita l associazione de- 
mocratica dell’ Alta Italia dele- 
gando una apposita commissione 
per la compilazione dello Statuto, 
’ altro presentato da Sacchi e Ca- 
ratti che diceva costituita la’ Fe- 
derazione con delega ad apposita 
commissione di compilare il rego- 
lamento. 
L'ordine del giorno Romussi, 
Guerci, Pennati Girardini, fu ap- 
provato con 406 voti contro 15 
riportati da quello Sacchi e Caratti. 
Complessivamente per confes- 
sione dei medesimi radicali il cone 
vegno lasciò ‘moìti malcontenti e 
diede luogo a molti commenti. 

Fu aspramente criticata l’ esciu- 
sione della stampa, stranissima, per 
non dir altro, in un convegno di 
radicali. 


un’ ora di studio giornaliero ? 


parli, fors’ anche senza ferrea con- 
vinzione interna, 
Pietro Rossignoli 
maestro elementare ; 


Dal maestro signor Tonello ab- 
biamo ricevuto ancora sabato uua 
risposta alla iettera della maestra 


posto per domani.’ i 


— DA PORTOGRUARO. 
Ai proprietari ed allevatori di cavalli. 


== Commiss'ono militare di Rimonta. 
Si fa noto ai proprietari di puledri 
che una Commissione mil'tare ve» 
nerdi 15 c. m. sul piazzale di S. 
Giovanni presso il Comizio Agrario 
in questa Città acquisterà puledri 
da due ai quattro anni, I puledri 
non dovranno avere una altezza in- 
feriore a m. 1.45. 

La commissione acquisterà an- 





Qualcuno, vede, sigaora mia, noù Favot'Antonio di Cimpello, Favot 


abbina, non isposa il cuore col retto 
pensiero del cervello ; apre la bocca 
€ lascia: che lo”spirito, abbandonato 
a sè, come puledro in brughiera, 


siguòrina Bertoli : ma ci vuole par di 
zienza |... Procurerèmno: di trovarle 


Albino-di'Cimpello, Gasparet: Giu 
seppe di, Chions, Gismat: Lodovico 
di Arzene, Gorlatti Luigi di S. Vito, 
Gaspardo Giovanni di Podenone, 
Marcazzi Luigi di Azzano decimo, 
Morasuttì Antonio di Sesto al Re- 
ghena, Morasutti Andrea di Cor- 

lovasdo, Petris Angelo di-Pordenone 
Pellarin Vincenzo di : Fiume,: Tre- 
visan-Ermenegildo di Gileris $. Vito, 
Zoratti Felice di Sedegliano, Guerra’ 
Pietro di Barmia;: Marson: Bortolo 
di Braturlono, Stefanutti' ‘Antonio 

, Vito... 


<A Mica po Di 
— Rinvenimento o imbina soon 
1'altro di Luna. piccolina: di «due: 





si recò come.ogni giorno a trovare. 
la zia che abita in una casa lon- 
tana, ma sempre in paese, A' ‘Sera 
non-. era ‘ancora rincasata:: Tuiti 
quei buoni popolani: furono in'-mo- 
Vimonto. onde. .rintracciarnela, le 
ricerche durarono fino alla mezza 
notte. e i 
Ali’ alba certo. Giol Angelo ‘rin- 
venne la bambina addormentata 
placidamente in un ‘prato, a due 
chilometri. dal ‘paese. -La- -strada 
percorsa;:dalla bambina -è perico- 


sulle scene; 
Brescia. e passa di‘trionf ionfo, 
— Da 'Nimis, da Cividale 

e' da- altri luoghi:-delia. Provincia 
ticevetnmo ‘corrispondenze i 
impossibile pubblicarle, 
“faremo:.do: 


Aoridalo) certo;Gug 
un. bue; mentre: lo. visii 
però 

annì e: mezzo, che vive colla ‘nonna: ®. 


nuovo unt: 
del: bravo. e: ‘signi 
Antonio Del Toso, Jeri gli morì una 









Compagnia lirica:internazionale con 
le_due «opere ‘Barbiere: di- Siviglia 
e Sonnanbula. di ) 


Attualmente. la Compagnia agisce 
del Teatro. Grade di 


‘Gi 





lomani. : 
Notiamo: solo: 


anni 24, fu: assai 


di ‘salvarlo! 


3 










rPigpndol 
ialo. Pittore 

















D 
moi 
ed 
sua 
i mn 
ina 
riet 


seresidento nell'istituto stesso. |AMagrini, Mont, Caratti Andrea, Con i che cavalli per truppa da 5 a_7liosa attraversando figlia quattordicenne; Erailia:. il 


. 
ma 
91m questa direttiva la commis- 
ione cuntinuò gli studi suoi. Il 
av. Biasutti, per incarico dei col- 
ighi © coll'assistenza dell'ing. 
antarutti, sì recò a visitare i mu 
deomi di Brescia e di Verona, si 
ttinsero informazioni aai più ce- 
sbri alienisti direttori di manicomi 
«Italia, dalle ammmistrazioni delle 
rovincie dove si erano costruiti 0 
: Stavano costruendu manicomi; 
1 fecero studi e progetti prima 
ar unire questo servizio alla Casa 
3posti ; poi, per un impianto a sé, 
»bandonandosi l’idea di costruire 
- manicomio nello stabile ex Nar- 
ni... 
E nell’ottobre dal 1901, il con- 
glio approvò l'ordine del giorno 
0 RPprovava : 
la costruzione del manicomio, 
‘asta il progetto di massima del 
ing. Cantarutti, con la preavvi 
ia spesafdi lire 700 mila cui 
.ano da aggiungersi le somme 
torrenti all’acquisto dei fondi; 
l'assunzione di un prestit: di 
3 700 mila, e a ciò necessario. 
3 da allora, fu un lavoro sempre 
1 attivo, da parte dell'ingegnere 
gettista — per isviluppare il 
getto e per concretare 1 capito- 
d'appalto, prima; per dirigere 
mori poi; fa uu lavoro aitivis- 
o dell'impresa, di tutti co- 
hè il «ruovo paess n lido e 
% benchè fra giorni, per 
vifanti » suoi, luogo di tristozza 
i dolore, il « nuovo paesa » sorge 
i completo, arredato, pronto sd 
gliere gli sventurati cui la pietà 
araa prepara ed assicura giorni 
2 tribolati cho non riservassere 
api della barbarie, che nn: 
o ancora tanto vicini dei = 
i eoercitivi e crudeli che solle- 
r0 l' indienaziine di «gni cuore 
ato pochi mesi fa soltanto. 
* : * 
da noi ci uniamo al coro di 
ti oggi salutano il compiuto 
:omio con parole di gretitu- 
» di elogio alla commissione 








NIRO STI e 





cari, Roviglio, Sbueiz, Pasquali, 
Roavifi, Biasusti, d' Aitiras. Maniago, 
Agricosa, Piatev, Morossi, Bursolotu, 
terissim, La Pozzo, Fravina,.. e 
forse qualcue altru; 

il disetiure dell’ospitale prof. Pen- 
nato; ll medico proviuciaie Cav. 
Frauni; ii medico muulcipalo Mar- 
zuitini; li medico di Pasian di Prato; 
1 lugegnere  provacisle cav. uf. 
Asti; l'ing. dell'ufficio tecarco pro 
vinciao ‘l'ogolim ; l'apphcato all'uf 
fico tscmey Uurdon:; 1 dott, Ru- 
2M8DO ; U Segrotario Capo detia Pro- 
vincia dugg Di Capuriacev; altra 
nupiegati della Provincia: Dei Piero, 
Mighurini ecc. ; l'economo del Mae 
nicomiv sig. Croattini. 

Molti curios, sl passare della 
lunga fila di vetture, uscivano sulle 
porte. 

Ai Manicomio, stazionavano, e- 
sternamente, due carabinieri;@ al- 
cuni abitanti doi paesi vicini. 

Al portone, due insarvienti nella 
loro severa divisa scura con la 


retto e sulle msmcha. 

Scendemmo dalie vesture dinanzi 
alla porta principale d’ingrasso; e 
sulia gradinata erano ad astonderci 
ii direttore vrof, Autonini, il me- 
dico d’Ormea, l’ingegaere Canta 
rutti 

Piante ornamentali sempreverdi 
ornarsno l'atrio — dove vedsmmo 
4 impresario signor Martinato e 
» assistento siguor Garvasi. 

Quzsi subito cominciò la visita 
con quest'ordine: 

edifizic centrale — per l’ammi- 
nistrazione, direzione evo. 

casa di salute per uomini Tam- 
burini (a. 7a sinistra della pianta); |! 

e osservazione infsrceria per 
fo Chiarugi (a. 8), lavoratorio 
n.9) 





edilicio sulla linea medisna per 
i servizi generali (n. Di 

piccolo stabilimento bagni (n. 9” È 
riparto tranquille Scarpa (n. ò 
a destra); 

chiesa (ù. 5): 

riparto agitato (n. 11 a destri 
Guida nella visita, paturalmori 















mostre azzurre al bavero e al bar-; 


Neppure nella seduta di ieri si 
ebbe 11 voto « sulle tendenze »; in 
compenso, però, si ebbe un grande 
tumulto, per un telegramma, dei 
socialisti gonovesi, Chiesa sale 
alla tribuna per rispondere a quei 
telegramma: i rivoluzionari non 
vogliono che parli: chi uria, chi 
spplaudo, chi fis:hia, chi freterna- 
menta si bastona: ii  pands.monio 
è al suo massimo grado... finchè 
anche questo si appiana, e la 
presidenza, che aveva minacciato 
di andarssae, resta al suo posto. 


GLI SPICCIOLI DELLA CRONACA” 


— Alie ore 9 di sabato sera ebbe 
luogo la riunione per iniziati7a del. 
l’associaziono Repubblicana Friu- 
lana «Antonio Andreuzzi» onde 
discutere circa l opportunità di i- 
stituire sull’ esempio di altre città, 
una sala di lettura per il popolo. 

Si approvò la massima di istituire 
questo utilissimo gabinetto, 

— Neil’ osteria condotta da Ste- 
fano Mussano, di Rizzi, ieri sora si 
ballò fino a tarda noite. Si fece 
molto chiasso, da parte di giova. 
notii avvinezzati e dicesi anche che 
alcuni soldati, abbisro tentato di 
violentare una ragazza. ma che non 
vi riuscirono per l’intromissione 
di una persona del paese. 

Si richiederebba un po’ più di 
sorveglianza. 

— Alle 18,30 di ieri, nella casa 
del Senatore Co. Antonino di Pram- 
paro, si sviluppò un piccolo incendio, 
in un camino. 

Accorsi i pompieri, il fuoco fu 
subito domato. 

-- Sabato sera col diretto delle 

8.28 partì sila volta di Pa:lova i’ ul 
timo superstite del disastro di Beano: 
Gasparo Mambelli. Stamani arrivava 
alia nostra redazione il suo saluto 
affettuoso e riconoscente. 


pic Maier I 
Cedesi avviata bot- 
tiglieria in posizione 


anni che siano giudicati atti-a pre- 
staré un buono e pronto servizio 
per sella o timonieri di batteria, 
— I cavalli fuori comune da pre- 
sentarsi alla Commissione, arri- 
vando la sera del giorno 14, go- 
dranno l’uso grutuito dello stallo 
fino a termine della visita, 
x equina. 
Sono già arrivati gli stalloni go- 
vernativi Ruddigore di razza Hac- 
kaeg da sella e tiro Bappe grigio 
pomellato trottatore americano. 
Per le inscrizioni rivolgersi al 
Vet.rinario Dr Andrea Luigi, 


La conosciuta ditta Ingegnoli 





Nelle provincie di Milano, Sondrio, 
Como e Bergamo si è accertata la 
presenza della Diapis; il temuto 
nemico del gelso. Perciò il Mini- 
stero di agricoltura, industria 0 
commercio ha vietata la esporta- 
zione di qualsiasi parte di gelso 
delia zona comprendente | territori 
comuasli dei mandamenti di T'raona 
a Morbegno in provincia di Sondrio ; 
dal mandamento di Caprino, in 
provincia di Bergamo; dai circon- 
dari di Como-s Lecce in provincia 
di Como; dai circondari di Milano 
e Monza e dal mandamento di 
Busto Arsizio in provincia di 
Milano. Non è compresa nel di- 
vieto la foglia durante il periodo 
delia bachicoltura; e, come il 
solito, entro il perimetro dei ter- 
ritori sopra indicati, la circolazione 
dei gelsi e delle loro parti è 
sempre libera. 

Ora accadde che la nota ditta 


vazione di vivai per ogni sorta di 
piante rare e comuni -—- spedì nel 
Provincia, un gelso infetto... 
ecco che 





centrale. — Per trat- 
tative rivolgersi al no- 





“atro ufficio. 


la denunciò alla autorità giudiziaria 


fossati profondi, 
Il rinvenimento 


1 pu 
miracoloso, 


— Ancera 


come annunziammo cl 


droipo, Udine. 


paludi, canali e 


POLCENIGO, > 

Il suleldio -dell’ artigliere. 
Il povero soldato -appicatozi- ad 
una trave di una fabbrica in-co- 
struzione a Range di -Polcenigo, 


Umberio da Varmo distretto di Co» 


ò. dirsi quasi 


hiamasi Bassi |E 


terzo figlio che 


tiamo ‘di suggerire : conforti È 
piatto è il volgere . d'anni ‘potrà. 
lenire un tale schianto dei figli 8- 
mati, e ‘che in destino crudele 
strappò ‘loro ‘nu dopo l’altro... 

— Chi ha:danari non li :< perdal» î 


«de in pochi mesi. 
‘Agli eirazialo genitori non'cì senr 





non' diciamo nom li smarrisca: 


‘perchi 
sarebbè proprio fl: caso di perderti, B0 
non si sta attenti] aiar È 


in contravenzione per un gelso, |&' 


Ingegnoli di Milano — che pur èiconferita la croce i 
fra le primarie, d'italia la quale:della Corons d’ ira 
esercita « l'industria» della colti- |ruccio Franz. 


comune di Chions, nella nostra |contraffazioni a basso 
tto... edinocive come è Il caso 
Prefettura di Milano cui n Amita grossolanamente dalle miscela 
04 
a Terebentiza o di Cedro; 
per la contravvenzione a quel de-;inciso sn clasouna copiata Miantiseo 1 
e purezza, la guarigione rapida e stoura 


cenigo in mutande e berretto mi- 
litarè, essendosi levati i vestiti in 
un campo vicino a Cordignano, 
A Polcenigo si fermò fino a tarda 
ora nell’osteria Zaia, dicendosi con- 
sa bbandlere fuggito perchè inse» 
uito, 
I vestiti venivano ritrovati e por- 
tati al Comando di Conegliano. 
Si attribuiscono le cause a gravi 
dispiaceri amorosi. i 
Fu avvertita la famiglia a Varmo 
la quale si attende prin. del sep- 
Îlimento del'cadavere che -è sta» 
ilito per domani. 

AMOGGIO. 
— Trasforimente. 
10 aprile. — Dal bollettino ‘uffi- 
ciale riloviamo, che l’ egregio Pre- 
tore di questo Mandamento, D.r 
Persio Prosdocimi, venne tranlocato 
a Dolo, 
Dispiscenti di perdere un funzio- 
mario integro, colto, imparziale, 
alieno da pedanteria a sollecito nel 
disitapegue dell’ ufficio, gli facciamo 
suguri vivissimi di splendida car- 
riera, Augurii pure alla sua fidan- 
zata, fra giorni sposa, cha l’ accom- 
pagnerà nella nuova residenza, 
— Neo cavaliere. 
Con decreto 31 Marzo p. p. venne 


Italia al sig. Fer- 


Congratulazioni, 

Igrandi successi suscitati dalle imitazioni 
rezzo, ineffisaci è 
lel Sandato Midy, 


rezzo : essenza di Copaiba e di. 


Egli arrivò la sera del 7 a Pol-]in 


del biglietto, si compone della 
Se a el 
Li lenza la LI i 
nel lato anteriore. I cennato contrassegno 
è applicato ne! disco circolare sralla metà 
del fregio. inferiore, sui biglietti della 
Ria ala 21 gi nie 
[citia,. e sulla myità del lo #0) 
sui bisiletti del Bianco di Napoli. i 


— Buona usfinza. 
Offerto fatte ‘alla; 
{n morte di Cosattini avo. Gerolamo: 
Famigtia Morelli ‘lire 1, Arrighini Luigi 
4, Malagnini' Luigi 4, Alberto Olivo 1, 
Zanutta Carlo di ‘Mortegliano 1, De Came 
po Cesara id. 1, Natdi Francesco .id. ‘, 
avv. Levi 
cuzzì. Vittorio 2, Gluglie!mo Scalni £; 





vatti Pasini Viane!i 


mor! 
Ronchi co. comm. avv. G; A. lire i.. 


Col 30 giugno prisssimo ventaro cadono 
prescrizione (cioè. non valgono più 


nulla affatto) tuttl' i Biglietti baneri-di 
veschio ‘tipo per 
sione'i soli biglietti emessi dalla Banca 
d'Italia, dal’ Banco “di Napoli e dal * 
Banco di Stcilia, det solt tagli da L. 50, 
100, 500 e 1000, $ quali portano il con= 
trassegno governativo a stampa fn. c0- 
lore rosso vermiglionato che consta di due 
parti e cioè: h 


î 


di chi la guarda, campeggiante: in un' 
disco di millimetri 47 di diametro; 1...” 


rimanere’ in: circola= 


SUL VERSO ossia sul prospétto del bi= 
tetto rappresenta in effigie l'Italia, ves 
futa di profilo. e rivolta verso Ia: sinistra - 


SUL ‘VERSO ossta nella parte posteriore 
guenda, , 
luglio 1896,» 


uelli del Ranco.di 


Coi one di Carità 
ngregazi à 


Famiglia Metagnini 5, Blan= 
di Maria Mart ig Albini: Rdviga Oll= 


di D’ Agostini D.r Clodoveo: Zambelli 


D.r Tacito: lire #, Bon Lodovico i} 


di Marangoni Rosa : Giuliani Ida lire ij 
di Narducci no. Filippa: Italia Perosa * 


Franceschinis e figli }ire:10, 


Offorte fatto ella Dante Alighieri; in - 
te del dott. Girolamo . Cosattinî 3 








A uatiso negozio ex Giornali 


affittasi. 
per trattativa rivolgersi ‘alla ditta 
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(Ricordi doll’ infanzia). 
L.. La Sua caRa — mezzo dlitocegta, 


$ - 06 
da un lato,.che si.scostava um po- [i 


chino dalle altre e sorgeva ‘alle 
falde del monte, lambita: dalle fie- 
quo d'un torrentello — doveva in 
antico essero stata un molino 

Cern ancora, in.fianco alla cucina, 
Lia stanzabassa, dove una volta le mar! 
eine giravano giravano con fragoré ; 
al presente vi si dlepositavano’ lo 
gorle è gli attrezzi, mentre in ui 
canto, pressa ittoro aperto nel mu 
sergeva il poccile cd un pollaia, è 
belva tutto il di una capretta. An 
cora, verso il.canale usciva, un,troti, 
cone di legno nero: roso, dal tempo 
è dall'acqua : il pernio della vuota, 

Da tanti. anni il canto giocondo| 
delta corrente non si sposava al 
ritmien suono delle pale battenti 
contro di essa, ed al fracasso delle 
gravi mole che frangevano il bel 
anto biondo, portante giocondità e 
ricchezza nella casu! Restava solo, 
immoto, quel troncone di legno 
nero e corroso delle avque che si 
spezzavano giù, dopa il salto, con 
ana ricchezza di spruzzi assumenti 
nel sole bagliori di gemme. 














Di là, sinnalzava subito la mone]. 


tagna, in molli curve, senza alberi, 
tranne un secolare noce, che, ripie- 
gato un pochino sulla corrente, pro; 
tendeva i suoi rami frondosi sopra 
il tetto della casuccia, 

Li era nata Rosa, «la matta del 
molino ». Nessuno ricordava più il 
suo nome; tutti, anche in casa sua, 
la chiumavan lu matta, e pareva, 
quasi, volessero con quel nomignolo 
sfogare una sorda acredine contro 








di lei, 


Dicevano che fosse stata un a-|_ 








more di bambina, leggiadra e svegli 
e che a poco a poco, — qui 
sua madre asseriva per una caduta; 
i inaligni per Jo botte ricevute.dalla 
madre stessa eil medico per erèdita- 
rietà, dalla parte del padre — è poco 
A puco, “col crescer togli: anni, il 
povero cervello aveva subito una 
lenta trasformazione. Tutte le:fa-. 
coltà ili pensiero e di sentimento 
s'erano atrolizzate, i colori delle 
guance illagguiditi, il raggio della 
pupilla spento. 

Che disperazione nella famiglia!... 
Sua madre, vedova, carica'di figlioli 
—. Rosa era le maggiore — noh'su- 
peva rassegnarsi, Puro corsò i di 
trarre qualche profitto da quella 
poveri creatari, aftidandole #"ser- 
vigi più umili, trascivanidola, con'sè 
pei ‘boschi a corre fegna el erba; 
ina l'infelico coll’avanzar degli anni 
diveniva sumpre più inutile, sempre 
più di peso alfa famiglia; allora an- 
che la madre abbandonò a sè stessa 
e nessuno più s'occapò di lei, 

Vide uscire dalla casa paterna Je 
sorelte minori fatte spose ; vide ene 
trav da cognata, senti pianger le 
campane che portavano alla tomba 
suna madre ed i fratelli; ma olla non 
compreso, p_ nessuno le disse che 
sosa  signilicassero quelle feste 
e quei Initi. Ripeto anche lei che 
sua madre era morta, che i fratelli 
erano notti, che ui giorno anche 
tel garobbe morta: l'avrebbero ve- 
i bene, allora, e il capellano! 
n 























si 
l'avrebbe seppellita nella chiesi 
sotto T'altar maggiore, come una 
santa, © tutti le avrebbero cantato 
intorno fe orazioni, e mo alla Ma-| 





donna... 


a, colla | 





Fra sempre fuori di 7 
pioggia, col sole; la si vedeva venir 
mvanzi lentamente, nella polvere 0 
nell'acqua, com on sacco a cappue- 
cin sulla tosta, le gonnelle suecinte. 
al Ivoindelti, di sotto to quali i 
magre, ossule, 











vano dn gambe 
nere, Simunoso, . 
2 Ohe, matti! farà piova, 0ggh 
— de dicevano, "— Non andar fuori. 
Ed ella sollevando il enpo a seru- 
tare | orrizzonte : i 
— ‘fornerà hel tempo! — e s' 
Jontanaca. . 
Attraversava le ghiaie, i boschi, 
s'avvicinava ai paesi. E ta ricono- 
scevan da lontano, e la chiamavano 
con grida di gioia, in m 












cgmpi ed ai prati, ove si lavorava. ; 


Le fanciulle smettevano le occupa 
zioni : 

— (Cè la matta del molino; ve- 
nitet., — È le sorvevano incontro 
seguite di giovanotti. Anche gli an- 
ziani fermavano di lavorare, per 
godersi la commedia. 

Allora incominciavano le 





do 





I 


|sanguinolenti, 


nali 





Molfno. 
'mainde più ‘strarie; fra 'gli serosci 
(di risà più sonore: 

‘= Qilanti anni ho io, matta? — 
higdova i tia, prenden- 
disputandola 





dompagne. & 
12... cinquantacinque 1 
ili io ? i 







il 
ri a ‘a ‘iutte, Sempre 
Quanilo prenderò marito, 
Ul: ‘alla, ivariabilmente: 
A carnovale, ; 
— È tu? quando prenderai ima- 
rito? * Peo dir Gee 
— 19 già preso! 
— Ah!sì? è uno di quelli ‘che 
engon su la pila dell’acqua’ santa, 
hi . —esclamavazridendo 
iovanotto. ! . i. 
Sì — rispondeva. lei, sorriden- 
do con tn sorriso ‘inespressivo, e 
guardando vagamente davanti 458, 
colle: pupille umide, senza?raggio. 
Arrivava a qualche ‘aia; sedeva 
stanca, Malvolta sudata; dopo aver 
camminato ore ed ‘ore, sotto” un 
sole cocente, coi piedi polverosi, 
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Le donne di casa Ié:venivano dat- 
torno, sand i 
— Di, matta: ce li vuoi dare i 
numeri del lotto, stavélta? 
— Se' guadagno un bel terno 
co’ tuoi numeri, sposo a' carnovale!‘ 
— Ma lasciatela, mangiare! satà 
piena di fame forse’! avete sem, 






che aveva poîtato alla ‘lisgraziata 
una ‘fettiî di polenta e una scodella 
di latte: 

+ Mangia, mangia, matta! ni 
lè badare; sai ? sono. giovani.!. 

Ed_elia, divorava; tutto senza Ti- 
spondere; senza risentirsi mai di 
quegli' scherzi e neppur dei dispet- 
tueci che talora quelle buontempone 
le.venivano facendo, 3 
«Stava fi anche la ‘Hotté, sé vi ar- 
rivava‘verso il crepuscolo : un'can- 
tuccio sul fienile ‘non gliélo*nega- 
vano mai. In cambio, dava i numeri 
del lotto a tutti; o, richiesta d'un 
ballo, sollevava le gonne "fi':sotto 
il:ginochio, e con un anto 'roco 
incominciava uno sgainbettio grot- 
tesco, che muoveva “riso” ribrezzo 
e ‘piotà insieme. rale 

"La sua. pazzia era mite, innocua; 
non aveva,mai fatto male a‘néssuno, | 
neppure ad un bimbo, Aveva però 
i.suni periodi di tristezza, 

Allora stava tacitirna, non si 
fermava, non rispondeva a nessuno, 
cercava i lugghi più romiti sulle 
rupi o nei' boschi; # volte non u- 
sciva neppure di casa, si accoccolava 
in un angolo della buia miserabile. 











campi. Palvalta si fermava in' ga- 
mera, presso la finestruola a grosse 
sbarre di ferro, che dava sul tor- 
rentello; e li cantava, cantava senî- 
pre ia stessa nenia, dolce, malin- 
conica, come una ninna nanna, co- 
me se cullasse un bimbo sopra le 
ginocchia e vi adattavale parole che 
li per fi venivano alle sue labbra 
sottili e smorto ; parole senza nesso, 
frammenti di preghiere, di villotte. 
Tn paese si diceva : 

La matta canta! Vion ta piog- 
gia in breve. 








Quando capitava giù, nella-piazza, 


iora circondata dai monelli che la 


inenlzavano con domande, che la 
tiravano per le braccia, che la met- 
tevuno în mezzo, facendo cerchio, e 
fe giravano intarno stordendola, col! 
canto del girofondo: ed ella, che 
ricordava Il giunco, alle ultime par 
role s' accucciava suile gambe, colle 
gone allargate;ridendo, ridendo; e 
tutti le erano sopra con grande 
chiasso e finivano col trascinarla 








per le braccia. sopra una panca, 
sopra un sasso! ; ° 

— Vogliamo (a storia, matta !. 
la storia. sd ” 


Non so, NOD so... 

— Sì sì, quella bella, quella bella... i 
Ricordo : ci stringevamo intorno. 
a lei, — ero anch'io, allora, fra i! 
piccoli tirann e le grilavamo: 
| — Non ti lasciam passare, veh!. 
Ed ella finiva èon i'abbedire a' 
| noi, passivamente... e cominciava la 
«storia»: smpré. la stessa, 

V'era un gran bosco e c'eranobestie 
grandi come dase che volevano mane 






















‘frase, Îa piccola: 
éra, come uno=scoiattolo, arrampi- “zonte.s 


cucina, mentre tutti erano fuor], nei. 


ed‘ella “divontava regi 
igiungeva # queste paroli 
‘ brano delle villotte frinfane; 
orazione; seria seria, menti 
scoppiava dalle risa, © 

— Quell'iltra matia, quell'altra] 
“= ARI quell'altra 9— Eri 















PI 
compagna dei nostri-gi 
= Vieni, matta,. ti. vestiamo 
sposa. Le i, 

Le: puntavamo sul capo uno:stra@ |" 
io bianco, che ricadeva.a stgescico 
fio: terra, lo mettevamo Ù 





















Javoneggiava. 
Quando, attratti da altri 

la ‘lasciavamo in, pace, cè 

come destarsi da ui 








capò lo strano pali 
ne andava,. borbottando; piotita -a 
ricominciare se noi l’ avessimo vo-$ 
luto; anche per ore ed ore. x 
Quante generazioni di bimbi sì 











tutti là. martoriavano a quel mod 
Pure essa non si adirava mai,.coi 
piccoli tiranni; pareva anzi- che i 
bambini fossero Punica imm@gine . 





morto, nell’anima sua priva d'af- 
fetti. - 






"Pantianni erano ormai passati, 










nelli, per i soliti cari givochi : altri 
bande-di bimbi, seorazzavatio ‘orà 


monti... ed erano ‘forse più cattivi 
di noi! i S : 

Un giornò salivò su, 
‘montagna, per un-Viottolo 


a cogliere cielamini. x 
- — Chi.fa tutto quel chifisso: 
domandai, fermandomi. 














cata sul muric: iolo ed aveva cac. 





al coro delle. altre che. : 
cendosi sempre più forte;” 











lato ed il passaggio facilissimo. 
C’ innoltrammo fra Verba 





disse. 
> La. matta? 


gera nebbiolina, 


strega! Brutta strega! — e conti- 


sembrava una piccola furia. 











felice s'era ti 
fino al muricciolo, intimidita  spa- 
entata, da quel chiasso; e s'era 








chia, 





come impedire la crudeltà di qu 





pelli arruffati, chi sì chinava a pun- 
neri e screpolati. 
ciolo era apparso improvvisamente , 


un uomo. 
— Ii maestro ! il mriestro !. 





| bisbigliò da qualcuno. I piccoli ti-. S 


ranni abbandonarono il campo c!bil 








giare gli uomini... È .in quel bosco idisparvero ome nno stormo 
c'era lei, ll re veniva a prenderla, ‘seri fra le macchie, giù} 





:- — Povera Rosa! Viù 
È ia iageri oc 
con me? fi darò un°pezzo ‘ 


astone e le dicevamo’ pianto. TIR a 
fegina: ed ella, tutta felice, O Fa ORSe & scendo mo în: 


:. Da quella séra non 1 ho più: 
Nedutà. M° hanno raccontato” ch 
fgiorno, esasperata per’ le-nioles 
‘continue dei bambini, né aveva per- 
cossi alcuni, Fu'là sua fortufia. Giu- 
dicata pericolosaj }a portarono + 
Manicomio, © ° 
“Povera Rosad “el 
erano succedute d'intorno a lei! E;fra le tanté grida ‘incoscienti di’ 
‘quelle «povere' ariime ,morte' rico- 
tene. dell'0-|, 





da quafido io pure mi univo, nei due Séndo ’ trévarsi ,, 
5 a ‘decia del inolino, a gua: 
spumeggiante del suo terrentélio, il] 
ilo dei suoi monti, 
isteisua nenia ?..... 





tiparo, il. padrone del prato sotto-!% Sotto il 
Stante aveva întrecciàto una siepe di vida di marzò, m'incamminai per 
‘pruni secchi. Avevo compagns ina visitare il Manicomiò di Udine. Presi 
bimba wivacissifna, che m' aiutava ia via che dalla: bit 









diata la magra persona nella siepe, Quan 
guardarido giù'nél prato, coù'eurio- nicomio: dovetti fare uno sforzo per 
sità, scoppiando poi in una forte ri- rami 
satà ed unendo la sua-stridula voce per ‘introdurmi, era’ destinato ad 
dava fa- accogliere:la falange numerosa dei 
Ma*per quanto la ragione mi 
SUggerire la mestizia, non 
meno di sentirmi lieta su 
Tarigh viali alberati, fra i pa- 
ri: appena delimitati da una 





sempre pazzi.? 


più vicino.» RR gg volesse! 
— Che cosa e’ è ? vuoi risponder- potevo. 
mi o n0?... . quei: 





Scivolò giù rapida, rosa in viso, digli 
e mi condusse qualche metro di- semplice rete metallica e posti co- 
stante, dove il muricciol era, crol. modamente in’ posizioni le più vo- 
r lute dal: sistema architettonico, dal 
rba filta È gusto artistico. Nulla parla all’ima- 
5 E' la matta del molind! — ginazione di reclusioni sinistre. Il 
primo. pensiero che ci soccorre nel 
contrasto è questo: 
Sì. Vien fuori quando vuole la per-guarîre, qui molti infelici cre- 
pioggia, e canta; guardi, guardi — deranno di trovarsi in un magni- 
e mi segnava i monti coperti di leg- fico stabilimento, ed anche guariti 
non: vorranno convenire di ‘essere 

— L’Amarianna mette cappello : rimasti; forse a fungo, in una casa 

la pioggia non è lontana... Brutta di salute. 
Girando pei vasti corridoi illumi- 
nuava a gridare, accalorandosi; nati dalle ampie vetrate, dalle fi- 
nestre delle camere alte e belle si 
E vidi la matta del molino.... gode la vista delle Alpi da una 
idi dopo tanti anni... Sempre parte, e a sud e ad ovest la pia- 
uguale; avrei giurato che aveva Nura tranquilla di un verde digra- 
ancora le stesse vesti! Di sotto al dante in molli tinte. Sembra di es- 
fazzoletto polveroso le uscivano lun- sere in una città in formazione, e 
ghe ciocche di capelli bianchi. L'in- Quasi si gusta la dolcezza di allar- 
ata indietro, indietro, gare con la fantasia quel vasto 
campo di attività. 

Certo coloro che saranno costretti 
accovacciata, chinando il volto sulle 2 lasciare in uno di quei padiglioni 
braccia incrociate sopra le ginoc- Un caro infermo, non partiranno 
col cuore stretto dall’ angoscia. Se 

Mi doleva, allora, veder tormen- YI sarà probabilità di guarire, là 
tare quella povera disgraziata : ina il male sarà vinto con la dolcezza 

egli dei nuovi sistemi, e con la salubrità 
incoscienti ?.. La mia voce non ar- € la bellezza del luogo. Vi saranno 
rivava a coprire le loro. Si spinge- giorni in cui il vento fiagellerà gli 
vano l'un l’altro, contro quel po- edifizi, ma anche fra i turbini ri- 
voro mucchio di cenci, contro quel marrà qualche cosa di sereno, ed i 
povero mucchio di ossa; e chi le reclusi vedranno il rapido sconvol- 
strappava il fazzoletto mettendo a gersi degli elemeffti, e poi le nubi 
nudo il povero capo grigio dai ca-' volitare sull'ampio orizzonte in fioe- 
chi di neve, che man mano, al ces- 
zecchiare con un bastoncino i piedi sare della pioggia, verranno orlate 
‘di roseo e di violetto, Per quelli a 

Dum tratto, si fece un gran si- cui resta un barlume nella mente, 
lenzio: alla sommità del muric- l’avvicendarsì delle procelle e' dei 
di pieni di profumo e di sole, vartà 
i rimuovere in -joro sensazioni e 
Sa { rapimenti. E se noi profavi alla 








ta-dall sole: 


















’îioi venir: 








dii 











che si fermasse nel suo cervello .lifconico e strano? Chi sa che-nel 
D volgere uniforme*del‘ tempò, “tal- 
ine del natio pae- 


dla memoria; ed 


nella game- 
are l’acqua 












cielo seren 





tà conducè a 
i attraversano terre col- 





;«a‘Targhi strati“già fioriti di 
igialio;. ma':néi dintorni dei nuovi 
‘. Prima, che avessi:-compiuta ' la edifici,-si.procede fra‘campi di un 
ia compagna si. verile smorto, uniforme, ove.l’oriz- 


‘e più si altarga, dando 
Te, di sollievo. 
Al caricello: del Ma- 





tare che il luogo ove stav® 


Qui verranno 


edica non sappiamo sta- 
mine al-più tremendo 


Misto pazienza. Egli, ele dovrà serut: 
0. | con le sue pupille sapienti, chi 


sa Se ancora; 


a”eantarè la e 









‘e cara di ‘riavere. in giorno. Tino 
Trermo risanato; Ma viti 


alto, si presenta a noi il nuova 
rettore, il ‘professore Giuseppe 
tonini. Seria ‘0 pur dolce nell'a- 
spetto, in tutta la sua figura ta- 
spare flgertiluomo pieno di. bontà 











quanti è quanti! ha nell’ occhio la 
penetrazione, ma senza quella fis- 
ostinata, che ititombe sullo spi- 
ito dei pazzi e dei smi. Parco a 
parole, corretto nei modi, sembra a 
me che a lui correranno le confi- 
denze, le strazianti confessioni, è 
the da lui ricaveranno conforti 6 
pearnze. 

: E! pressa ai pazzi, nella casa 
‘soleggiata, crescerà la famiglia del 
|Préfessore. Chissà, qualche mamma 
gioniera attraverso le reti dei cor- 
PI tii, vedrà sfavillave le bionde chimne 
di uri bimbo, vedrà la gonnella rosea 
di una piccina. Come sprazzi di linee 
scenderanno su quelle anime le 
forse una memoria 
, forse uno sco] 
mnerà una mente 































pio di lagrime r 
fuorviata. 

Onore ai Friutani, che seppero iu 
un’opera fra le migliori d' Enropa 
provvedere al bene detia sofferente 
umanità, ablellendo con ogni erazia 
un luogo, il di cui nome sno 
desolazione ! di 


9-4-1904. 


Anna Berton Fralinia 





Importante seduta. consiliare 


Come annunciammo, nel nm 
riggio di sabato; chbe Inogo } 
duta del Consiglin dell’associ 
Agr ria Friulana: vr 

Presiedeva il prof. comm. Percile. 

© Consiglio prese! notizia. della 
attività spiegata dall’Associazione e 














contro: la diaspis e. votò — per 
acclamazione — un plauso all’azione 
energica ed efficace della R. Pre- 
fettura a fis riguardo ; aziù 
questa che lascia sperare si ‘js: 
attenuare il grave flagello che 1 
naccia la nostra agricoltura. 

Si comunicaronò poi gli stuli 
importanti, condotti a termine dalla 
commissione per la pesca’ cid: 
quicoltura, funzimnante presso 
soc. A. F. e Je iniziative prese per 
l'istituzione dell’ ispettorato di .ca- 
seificio. ; 

Il consiglio riconfermò la com- 
missione antifillosserica  scaluta. 
Essa dovrà nell’anno corrente, ne- 
euparsi sopratutto dello stndio 
relativo alla istituzione dei cons$azi 
antifillosserici per la regione im- 
mune. 3 

Si concessero medaglie alle uspri 














Livenza, e poi si passò all’imppr- 
tante discussione intorno ai 
vantaggi e danni della risicoltara. 
nella regione bassa della provinyi» 
nostra. 
#1 ‘comm. Pecile, fece” 
Pimportanza dell» studio 
connette strettamente con quella 
del bonificamenin della Ba 
lana; ricordò gli studi lell'ir 
Tonini (abbiamo avuto la ci 
cenza di pubblicarli sulla 2/ 
quali lasciano sperare che la 
malarica; che va dalla line i 
sorgenti al mare, possa essere ri 
dotta in una zona sana, irrigabile. 
capace di produzioni massime, è 
come il problema della;coltura del 
riso che può fornire questa trasfor 
mazione, sia strettamente legato al 
problema delle brmiliche. 
L'associazione agraria non poteva 
rimanere indifferente davanti a que 
stioni che, interessano: pr frivta 
mente l’ avvenire agrar nea 
vasta zona della provinicii. 
Il Consiglio discusse lun: 
la accurata relazi ue della 
‘sione. (comprsta dai 0 
co. Andrea, Nalline prof..G 
dott. cav: uff. Fabîo -Cel 
tore) le modificazioni. proposte dal 
Consiglio superiore del Lavoro vel- 
l'ultima seduta; e fini enn a 




















ime 





























A su: proposi 
dott. Franchi; fa votato”il = 
ordine del giò 
I° Consiglio dell'Associnzi A- 
graria Friulana, presa notizia de''a 
importante. ed accuratà stfluzione 
della®spobiàle;Cominissione nda rile 
dalla:prestlenza perzio studio della 
questione risicola, nei subi rappori È 
coll’ economia e coll’igione delli Bussi 
friulana ; iaihaz di 
mentre. esprime î sio planso al 
l'opera diligente della Gmamissinie 
stessa; che fai sue de ‘conclusivo: 
delibera se la relazione vengu stone 
pata nel-Ballettiho sociale e 




















le-{diose coso che tutti ammpireranno, 
lonide ‘quasi una benedizione venutaci dil- 
a edi © 
i a 


dalla Catted.a ambulante nella intta | 


sizioni agrarie di Adria e, ‘'olte di |. 


{della zona malarica. 


ilello || 





















J geni 
Ai:padiglioni: del 
togliore le nntiehe-:den 
che riescono pur sempre. 
singhiere ugli atessi malati; 
sime alle loro famiglie-- 
“ae” filati, pavalitici, auci 
si'imporranno nomi di illustri 
filsti. ialianizo, di medici fi 
ui sin o aa 0, 
<.Fra:quasti Pajati e Scarpa, 
fossati primo: di medicina 
dova nel igcolo A Uno: 
arimni stadiosi della. pellagra;: il: 
Londo, grande anatomico. all Upi: 
Qi di Pavia, esso pure friulani 
Pra 
prima di Pinel, sullo scorcio: del 
socolo XVIII, riformava:in Tosca) 
il trattamento degli alienati, ‘spe: 
zanikine Ja catene; Livi, 1° orga 
store della Rivista Sperimentale 
Frewiatria, Verga e Bifi, i quali 
diedern il massimo impulso. agli 
studi psichiatrici in Lombardia:@ 
tennera 
Freniatricaa@sa 1 
Fra i viventi, Tamburini, colui:che 
di Reggio séppe fare.un vero Isti- 
tuto psichigiricò e che è il patrono 
vigile degli alienati e degli alienisti. 

















sli psichiatri Chiaragi;;: che - 


Ta Présidenza della Società. 



















































Lombroso}«if@eni nome è gloria: 


nazionale e ngn richiede quindi n& 
stre parole? Le due Ville di salute, 
fe prime sullezifronte portanti il 
numero 7 nella piccola pianta della 
pagina  segmmté, si chiameranno; 
quella per? omini Tamburini ‘e 
UL pe inne, Lombroso, 











ntansi il numero &, 
Chiarugi e L sempre il primo 
«pel. comparto nomini e il secondo 
pel compartitanne. 

I padiglicni,gentrali segnanti col 
mune 40° Pujati e Scarpa, 

«Quelli di isolamento segnati 
ummerg, 11 Verga e Biffi. ia 






fermerie, porta 


vene amm 








SF TI > i i 
alla Ass" orazio Prive 


portanza dell'argomento, anche le 
ti È ua Commissione, 










dati gli ultimi stadi sulla 
edo alla risicoltura, pos- 
ha,tale coltura sia dovun- 
igiene ed al punto di do- 





que dannosa fa 
verla egnbatty 


(Risposta). Ls 
saitinmsono x 
Mardal inoment 
unblie dal Collit*En 


pe e dovunque gli stessi. 





cioè ‘con tutta la.ri= 
(sai si Pod A lia superiore: ed;'in 
parte: roll’ I edia conciliare una, 
maria” senti, anîte, e talvolta ‘anche 
i maneanie, nonssiamo ‘autorizzati a’ pite- 
nere tafè colturdrsglantos all‘ fgione 
tanto meno poi.dannosa al punto di do. 
verli nombati " 


Quesiti A 


















econo:nici; ali'agnisoltura ed agli operai; 
dej campi. “| 
odo) Bassini % 
(Ri sposta). Credjamo di aver dimort 
ché la golfivuzione itel riso reca e pi 
regio, i ostendeniiggi, nella zona umida 
del ins:0 riali Vantaggi economici di 








ca, favorisce In scomparsa delle pa» 


fengific: fîcoltura e perchè, rì» 
‘melto e gontinuato lavoro, at 
Lr dditi del’ lavoratore. U 





OIL seta, gisnia presentemente 
i iReca AAA all'igiene pubblica 
igiene deizlatoratori in misura tale 
dal gusnvarsi la stà restrizione. 
(Risposta) “ofegbbiamo motivo per ? 
tenere che it lsal@ in Friuli sia danno 
all'igiene pubblica ed all'igiene del.’ 
voratore al pifi, di angurarei 1a ..ie 
rizione. { } i 











Quesito IV. $&T dati statistici relativi 
al movimento della popolazione ed alla. 
leva mifitarefitei lapghi risicoli della pro- 
vincia sono mblio:peggiori di quelli della 
madia della provinciale e della media 





(Risposta). Como, risulta dalle qui unite 
tabelle, i ilari Atatistici dei luophi r'sier 
i bai morti e 

ri "ché peggiori de 
piviycia, apparise 
























le malattie prosessivaati 





tistiche veve 0 
appositi mi per alcuni ‘anni 
referendoei, al 


nroposito ge 





mnonie 
sti sel: 
to si tend 
delia massrien pi 
figurano quasi e 


coltata risiéolt 
nie A paragone 
ta delle altre industrie, 














del’ resolamento proposte dalla  Dapitta= 


glio corrispondono all'economia. ed' alla; 








quelle delibe: 
del consiglio del li 








voro in Roma. 
loni al fegola= 
ixtero e dalla: De 
le e sulle quati: il. Cone: 
nuovamente chia= 
Alon pronna meno le due. prime; 
poruono, a nostro avviso, alla: 
sconninia el all igiene; convelebbe por 
tuirte ‘con quelle ‘deliberate: dal 
lio del lavoro, Ln 

sfitî = Slalloni, —L? Assotiazione 
Agraria comunica: che il - Ministero 
di Agricoltura è disposto :a cone 
colere un “svissidio di L:-500. at 
ognino «li quei Comuni della Pro. 
ja che valessero ‘acquista 
aloni. da-adibize bblici 





IRisposta). Lo modi 
Ì 























nicata alle :autorilàZeui è defe 
compito di. studiare la for 
di: questa coltura în provin 






mazione {sì 


col 


paorti fra malavià eiri: 










Peo A 
a citinta nel basso Frfuiit 


ta, 
rec e può. fori dstendendosi vantaggi: 


Sindliveiti all'agricoltura, cd agli. 
i dei campi, perchè, quale mezzo di” 


lette risaia qui in provin» ; 
esta ministeriale, sieno ‘. 
i quetli degli operai: 





sttie dipenm:, 


Quesito VI se inane le madifeazioni 
zione provineiale ed accettata dal Gonsi- | 


n convenga costituire co: 
imitato permanente 





mopurti d' osservazione e ins 








“sta IL fntto riferito. 








Indi; ian località argiliose serve + 





fRispuste). in mancanza di studi a sta» 
lovrebbero risultare. 
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